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TORINO , 7 ALAGGIO 1877. 


To relazioni tra UItalia o Ja Francia. 


Quando in segnito al disastri dello truppe 
imperiali fa restituita la repubblica. in 
Franola, farono alquanto conturbati | c0- 
atituzionali d'Italia. Non si oredeva invero 
che tanto poteaso l'influeoza di quell'e- 
sempio da produrre uns rivoluzione nella 
nostra contrada non selssa da fazioni 
come la Francia ed ove In dinastia 
regnante non aveva competitori ed era 
stata quasi universalmento accettata dal-| 
Ja wazione, ma si temeva che. per quel 
fatto si desse ‘ansa alla parte repub- 
Blicana,, comecché contasse scarsi 

ganci, © che ne nascesse qualche deplo 
bile disordine, Il fatto tnttavia mostrò 
quanto chimerico fosse quel timore e che 
la mutazione di stato in Francia lungi 
dal creare un ostacolo al comsolidamento| 
della monarchia italiana pose gli avver- 
sarii dì essa nell'imposaibilità di nuocere. 

Di vero la parto monarchica, legittimi- 
ata fu Francia © pei prinoipii che. pro- 
fessa © per la simpatia cho prova pei prin- 
cipì deposti d'Italia è profondamente 0- 
atile al regno italico 0 non tralasoia oc- 
caaione per manifestare questa sua avrer- 
sione. Fondata al diritto divino astia la 
monarchia italiana che ha la sua base nel 
suffragio popolare e aderente al principio 
di eredità vorrebbe restituiti sul trono i 
regoli di Napoli, Modena, Parma e To- 
scans. È manifestamente. sostenitrice del 
potere temporale dei Papi, cui crede 0 
finge di credere condizione necessaria per 
la libertà del Capo della Chiesa, altro 
motivo per cui osteggia l'unificazione del- 
l'Italia. È donque certo cho so quella] 
parte avesse riacquistato jl potere si sa- 
rebbe adoperata a tutta possa per com- 
battere il nuovo ordine di cone sorto dalla 
pacifica nostra rivoluzione. 

Più favorevole si sarebbe. potuta! cre: 
dere la monarchia orleanista, la quale, 
come l'italiana, fondavasi sul ‘suffragio 
del popolo ed era. nna negazione del prin- 
cipio di eredità. Ma malo compresa in 
Francia, ove possono maggiormente le 
parti estreme, grazie al suffragio univer» 
sale, che non sa ‘acconciarsi ai partiti 
ai temperamenti clie esigono una 
certa coltura, la qual non si trova nelle 
masse, la dinastia orleanese non. ebbe 
quasi più chi la seguisse in Franola. I- 
oltre i discendenti di Luigi Filippo, quan-| 
tunque dotati di egregie qualità. personali, 
‘0 non ebbero bastante coraggio per in- 
nalzare arditamente Ja loro bandiera, o 
5 lasciarono lusingare dai fautori del 
conte di Chambord, consentirono a rap 
presentare nolo una parte secondaria, © 
jomma i ritirarono dall’aringo. Certa- 
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APPENDICE 


GLI UCCELLI DI PREDA 








LiBRO QUINTO 


LE RELIQUIE DEL MORTO. 
I 
Valentino feuga nel passato. 
) 

«Ho sciolto il nastrino rosso che le 
gava il pacchetto, e ci lio trovato snbito 
‘una prova materiale che avrebbe confuso) 
l’amico Innanzi 11 nva Corte criminale. 
Il sastrino portava il segno del punto 
preolso dove era stato legato, per cin- 
quant'anni di fila, e un po' più sotto una 
piegatura molto più recente, Era evidente] 
che alcuno lettere erano stato tolto © il 
pacchetto nnovamente legato. 

« Non ho dubitato punto che questo tiro 
avesse dovuto accadere nel corso dei ne- 
goziati con Goodge, Che fare?. respingere 
lo lettere e ridomandare il danaro? Sa- 
rebbe stato lo stesso che: domandare al- 
l'Oceano di rendere una gocciola dell’a- 
‘equa cho vi cado. Le lettere che m'avea 
‘consegnato poteano essere più o meno utili 


(N 








‘mente: molti erano in Francia, e: special: 
‘nente tra i personaggi più segnalati per 
dottrina, i loro aderenti, ma essl diven- 
‘nero quasi tutti partigiani della. repub- 
blica moderata, la quale, tranne la costi- 
tuzione medesima dello Stato, soddisfa- 
beva i loro voti, seguiva le loro massime 
(di governo. 

Nè cosa alcuna si poteva sperare dal 
(Governo imperiale. Certo dobbiamo saper 
Igrado ‘al terzo Napoleone della liberazione 
"li gran parte del territorio dallo stta- 
‘nlero, liberazione che ci mise pol in grado 
‘di compiere l'unificazione. nazionale. Ma 
[a tale unificazione erasi poi risolutamente 
[opposto l'Imperatore, nè senza il ano be- 


letettuare. Il suo figlio sarebbe stato 80g- 
‘getto all'influenza materna e poi quale 
‘aeaegnamento sicuro! si poteva fare sulla 
Yolontà di un uomo, sui possibili suoi 
‘consiglieri ? Intanto. noi vediamo che, 
per quanto la cosa possa a prima giunta 
Parere strana, i bonapartisti ,, quali che 
Siano i reconditi loro intendimenti, fanno 
lora causa comune, cogli altri monarchici 
le non sono menomamonto ispirati da sen- 
timenti benevoli per la nostra nazione. 
Ma ciò che non potevamo pinto spe- 
rato dalla prevalenza di alcuna dello fa- 
zioni monatchiolie francesi l’ottenemmo in- 
vece dal consolidamento della repubblica 
‘moderata, Non è essa tanto forte da vo- 
ere 0 poter fare della propaganda in fa- 
[vore di quella forma di governo in altre 
contrade, e non godo tanta stabilità e li- 
bertà da invogliarle a seguirne l'esempio, 
[Dunque pericolo nessuno che appicchi nn 
incendio. Ma vi è pol, dalla forma di go- 
Werno in fuori, una consonanza di prin- 
ipîi che porta i repubblicani francesi, che 
(hanno ora il sopravvento, n riantenere 
relazioni cordiali cogli altri Stati, i quali 
‘anelano sovra tutto alla libertà ordinata 
‘e ‘apocialmente coll'Italia, colla quale l'af- 








lunghe relazioni, la simpatia. naturale, 








per isperanza che la monarchia si rista- 
bilisse, erano più fievolmente ributtati, 
[dove ora con mirabile. accordo il Presi 
dente del Consiglio e la granda. maggio: 
ranza della Camera del deputati ai chia- 
rirono ricisamente conttarii alle tendenze 
‘dei nemici dell'Italia, affermarono il di- 
ritto di questa a far le leggi che creden 
necessarie per la preservazione dell'ordine 
6 sì dichiarò solennemente che il Papa 


lera liberissimo nell'esercizio dello spiri- 
tuale suo potere, 











‘alle mio ricerche, ma ad ogni modo il 
[danaro di Sheldon era proprio buttato vii 
« Nondimeno, prima di ritirarmi, ho vo-| 
lato far capire a Goodge che non mi la- 
nelavo infinocohiare da lui, 
« — Voi mi avete assicurato, — gli ho 
‘detto, — che le lettere erano quaranta, 





‘dunque quaranta lettere private nel pa» 
(chetto e voi ne avete sottratta una parto. 
[So benissimo che non lo contro di voi 
‘alcuna azione legale, poichè il nostro co 
tratto è stato verbale © senza. testimon 
È forza dunque che jo mi contenti di quel 
cho mi date; ma non voglio mica la- 
nolarvi nella dolce illusione di avere messo 


voatra abilità, caro il mio signor Goodge, 

non arriva. a questo , quantunque io vi 

(creda abbastanza farfanto da gabbare à 

Faccia franca tuti gli avvocati iscritti al 
o. 

« — Badate, giovanotto, badate con 
chi parlate... 

« — Siccome son vittima della man-| 
lcanza di testimoni, così mi pare dl poter 
profittaro dello. stesso vantaggio, dicen- 
[dovi sul muso , caro signor Goodge, che 
[aieto un gagliofto Imbroglione e lasclan- 
[dovi la buona sera, 

« — Usolto fuori ,, giovinastro! — hal 
[gridato il reverendo, facendosi rosso come 
in papavero e stendendo la mano alle 





(neplncito ni sarebbe probabilmente potuta 


tività di razza, l'analogia di costumi, lo 


‘stringono -iempre più saldamente i legami 
dell'amicizia. E vediamo di fatto chie que- 


sta crebbe sempre nei successivi anni che 
Seguirono la rivoluzione del 1870. Gli at- 
tacchi degli ultramontani, fieri quando e- 
rano a capo del Governo personaggi 0 
monarchici per tradizione o segretamente 


Di questo mi ricordo benissimo. C'erano 





in mezzo un commesso di avvocato. La 


«La leggo sullo guarentigie n dinse 
io: Simon w prese tutte 
le. precauzioni affinchè non venisso lesa 
l'indipendenza spirituale del Santo Padre, 
(Questa legge dichiara sacra ed inviola: 
bile la persona del sovrano Pontefice , 
punisce severamente lo offese commesse 
Gontto lui, gli mantiene nua dotazione 
Hacritta nel Gran Libro del debito pubblico 
(è il godimento dei palazzi cui occnpa, 
Assicura la libertà doi cavdinali nel caso 
‘di vacanza della Santa Sede, Sarà ;.pro- 
molgata tal legge, permesso ancora di 
dire che prigioniero sia il Santo Padre ? 
‘Tutt'altro, jl Governo italiano fece tutti 
i provvedimenti necessarili per assicurare 
la libertà della sua persona , della sca 
Volontà, delle sua decisioni come capo 
(della Ohiesa. I rappresentanti dei Governi 
[cattolici sostennero questa convenzione è 
possiamo dire clie ingannano lo popola- 
'aioni coloro che dicono il Papa carcerato 
nel Vaticano, Non si può pur afformare 
che la legge Mancini proponga di restrin- 
[gerne 1a libertà, Questa leggo non tocca 
il papato, non fa che regolare lo relu- 
ioni tra il clero italiano ed il Governo, 
Î una legge d'ordine interno è i pe- 
tenti, censurandola, intervengono a torto 
luelle cosà interne di un nostro vicino: La 
lettoia dol vescovo di Nevera rivolge l'at: 
tenzione del Presidente della Repubblica 
alla condizione del Santo Padre e chiede 
‘al Governo che la fuocia cessare. Essa fa 
pubblicata prima di giuogere alla ana 
‘destinazione e provocò Incontanente: uns 
risposta del guardasigilli, che' richiamava 
il vescovo di Nevers al suo nflicio reli- 
gioso e riprovava la sua manifestazione, n 
(Poi rammenta gli ordini dati perché si vie- 
tasse una petizione fatta sottoscrivere dal 
predetto vescovo, in cui si rappreseutave 
il Papa come minacelato di non poter più 
(comunicare col cattolici. Talo petizione! 
fa conniderata come oltraggiosa pei po: 
tori pubblici. d'un paose. vicino. 








voi 





con cui il Pimonte ebbe sì lunghe 





tacchi onda fu bersaglio il Sovrano d'I- 
talia, e vuole conservare Ia religione della 
‘memoria, Sarebbe un vivo dolore per \Ini 
[se yer una gara tra la Francia e l'Italia 
i suoi connazionali venissero a trovarsi a 
fronte degli antichi fratelli. 

L'ordino del giorno presentato dall'iu» 
terpellanto Leblond 6 due altri deputati 
‘o accettato dal Governo ni vinso con 361 
[voti contro 121, Noi consideriamo questa 
risoluzione non solo come un grande scacco 
della parte ultramontana, ma; ciò che più 


ci sta a onore, come: nna esplicita dichia- 
razione favorevole all'Italia. 


molle del camino, con intenzione. difen- 
Siva più che offensiva, — Uscito fuori 
vi dico! Io vi ripeto quello che Abime- 
lech disse a Gededia, Uscite! 

« Non son proprio sicuro che. questi 
‘due nomi di cui il reverendo ha ornato 
la ana invettiva si trovino nella Sacra 
Scrittura; ma so che gli uomini della sua 
fatta son sempre disposti a ricorrere agli 
‘Abimelech 6 ai Gededia della Bibbia, per 
la nola ragione che se n’empiono la bocca 
le riescono a chiamarsi intorno saltimban- 
lei ‘© credenzoni. 

& Mentre facevo per uscive con la mas- 
‘sima. tranquillità, perchè Io molle eccle- 
»iastiche mon riastivano a farmi paura, 
mi è caduto: sott'occhio un tavolino co- 
perto da un tappeto a vari colori con 
\sopra vari di quei libri rilegati in pelle 
scura clie stanno quasi a dimostrare l'u- 
‘mile pietà dei loro possessori, Nel bel 
mezzo del Libri spiccava un oggetto stra- 
ordimario: un guanto! Tn guanto ma- 
schile di pelle chiara, piccolo e certa» 
mente ripulito. 

# Un'idea mi è baléoata subito alla 
[mente © mi è entrata nell'animo :. quel 
[gunato doveva appartenere al mio rispet- 
tabile amico Orazio, e le lettere doveano 
[essere atate sottratte per'Ini. Forse. era 
Venuto la mattina stessa da Giona © l’a- 
Vea pagato per farmi ingannare, 

u E allora mi son domandato da capo: 








La questione d'Orlanto pone sl terreno] 


‘medesimo la Frapcin.o l'Italia ed è quindi 
destinata a cementarne l'amicizia; Infatti 
nessuno degli Stati enropei lia peravven- 
tura tanto interesso a mantenere la pace 
le la nontralità quanto le dae mentovate, 


L'Inghilterra non pnò veder con calma le |), 
‘ittorie della Russia, l’Austria vede mi-| 


1I corpo ha quiati una furza di 675 uomini 
@ dà Inogo ad ina spesa di lire 1,946,000 la 
quale per metà viene sopportate. dai Commni 
interessati. 





1 commerelo dell'Italia, 

La Direzione geueralo della gubello lix pub: 
to la statistica delle marci finvortate in 

Ttalia © delle, merci esportato dall'Italia noi 





‘nacoîato l'edifizio alquanto barosco del sno | primi tre mesi del 1877 col confronto del pe- 





Stato per la prevalenza dell'elemento slavo, |riolo corrispondenta del 1878, Ne diamo il 
l'Impero germanico nnela forse ad assor-|rissinuto: 

bire tutte le popolazioni tedesche, La 1877 1976 
Francia e l'Italia non hanno a far voti| Importazioni L. 929 L, 815,990,597 
cho per la pace, per la libertà di totti 4|ESMOttazioni n 240,960,077 n 996,049,041 


popoli ® pel progresso, ed hanno poi e- 1 
stremo bisogno di assionrare l'ordine in- 
mali delle: passato 


torno, di riparare 
‘guerre, di svolgere i. propri commerci, 





la propria industria, Questa comunanza 


d'interesaì le porta a sostenersi a vicenda, 
ad usare la loro influenza perchè almeno 
‘non si estenda la guerra che ora divampa 
în Oriente © potrebbe comunicarsi ad altre 
regioni. 


Demanio e tasse, 
Lè \outrate erdiunrie @ straordinaria dell’e- 


rario per proventi del Demanio, delle. tasso 


[sugli uffarì e dell'Aaso ecclesiastico ammonta» 


fono nel primo trimestre dell’anno 1877 a lire 
16,807, 70, con ‘un maggior reddito di 


fi 
lire 9,994,651.07 wagli introiti dati nel primo 
trimostre dol 1876. 

Questo maggior introîto non è però in mins- 








sima parte che apparente, giacché. conviene 
lis esso dedarre la somma Agurativa di lire 
74, rappresentanti il fitto dei beni 
‘demaniali destinati ad uso governativo, come 


(0,181, 








[sarebbero gli arsenali, i cantieri, le fortezze, 
lo caserme, i locali per i ministeri, ecc,, eco., 








249,508 L. 619,170,588 

Confrontato col. trimestre: del 1876;, quello 
dol 1877 presenta de' risultati tutt'altro che 
soddisfacenti. 

Il nostro commercio, coll'estero (ha subito 
‘nu» diminnziono di 59,994,010 lire. 

La importazioni sono aumentato di 14 mi 

libri © mezzo, mentre Te esportazioni sono di- 
minuita di 47 milioni e mezzo. 
L'Italia importa più grani che non ne e- 
sporta, ma ls ton produzione di bestiame di 
qualche fnportanza. Difatti sporta, bestiame 
assai più che non ne importi, mentre importa 
più cereali; che non ne esporti. 

Gli scemati scambi hanno cagionata anche 
una diminuzione ne' prodotti doganali. Essi 
furono nel primo trimestre del 1677 di lire 
94,916,950 45. e nel 1878 di L. 95,792,025 95, 
«diminuzione nel trimestre Li 1,504,687 50. 





Strade Ferrate Romane. 

Ricovinmo la seguente con preghiora di pub» 
biicarla: 

I possessori di azioni della Società delle 
Strade. Ferrate Romane, almeno quelli che s'in- 
teressano della sorte che loro è riserbata nella 
operazione del riscatto, che della. rete ferro- 
viaria di quella Società è stata fatta dal Go 
verno, dalla liquidazione che ne è Ia neces: 


Vedemmo con piacere associarsi. all'in- 
torpellanea un deputato della nobile Sa- 


fitto cho si è fatto quest'anno Sgurare ira gli 
introiti effettivi, mentro negli anni preeedenti 
on vi era mai atato compreso. 

Dedotta la somme di tali fitti, Ja maggiore 
differenza effttiva a favore del primo trime- 
stre 1677 sì riduce a sole L. 750,625 28; è 
poiché le sola tasea di registro dieto nel pri- 
[mo trimestre 1877 un meggior provento di 
[L.9,686,498 88, ne consegne che, mentre la 
‘detta tassa è în continuo aumento, pressochè 
tutte le altre invece sono in costanto diunina- 





del 











saria conseguenza, ion. possono essere rimasti. 
indiffereati ‘alle combinnzioni che slcaui, di 
oro stanno architettando da qualche tempo. 
L'allarmo ai possessori dello azioni così dette 
‘comimi fa dato nell'altime adunanza general 
marzo D. p., in cui fa posta iu discus- 
sione e deliberata ‘in prima lettura una 
posta, con la quale, ‘aut 
dando questioni della più alta importanza, si 
vorrebbe che ad una picoola parto di azioni 
iti (i possesaori delle trentennarie e dello an- 
tiche senesi) foese fatta a danno delle 
comuni la parte del leone. 





nio 8° progiedi 








cordiali relazioni, di eni si conserva con 
piacere la rimembranza, Il sig. Silva si 
(disse profondamente commesso per gli at- 


zione, 





in $i 


carezza a cavallo istituito in Sicilin in sosti: 
tazione dei militi a cavallo si compone di 








50 guardio aspiranti a + 1000 
[nominati (con décreto prefettizio. 


lè mai possibile che il capitano sappi 


+|aualche cosa del mio affare? chi avrebbe 
potuto. parlarglione? chi avrebbe. potuto 


'avelare un segreto noto soltanto a Gior- 
gio ed a me? 
« Ho pi 





hanno reso molto arduo il mio compito. 
Nonostante, mi sono ostinato nel mio la- 
oro, © giù suonavano le due al veochio 
orologio della piazza, quando lo comin. 
ciato a leggere l'ultima letter: 

« Quanto più m'inoltravo nella bisogna, 
più sentivo crescere, dentro di me l’inte- 
resse e la onriosità; 
(generis » estraneo ad ogni considerazione 
personale; non pensavo nemmeno che così 





nestamento, perchè se mat avessi dovuto 
[azzardare una bugia, non avrei futto 
fondo che imitare nn segretario di amba-| 
‘solata o nn avvocato di Old Baley, 

«Il piacere che provo nel progresso 
‘delle mie indagini è un piacere. affatto 
‘nuovo per me, o rassomiglia a quel pu 
‘golo per cui il cacciatore trova così deli- 
Fzloso di saltar le siepi ed i fossi, 








facciano gola; ma anche a doverne ci 








dove cono arrivato andrei av 





ti lost 





11 nuovo corpo di guardie di sienvezza a cavallo 


Il nuovo corpo delle guardio di pubblica si- 


jato atta la sera a leggere lo 
lettere della signora Rebecca Haygarth. 
[L'inchiostro abiadito, il brutto carattere, 
l'ortografia incerta di questi documenti 


un. interesso « sui | 


facendo venivo quasi a campar la vita 0-| 





« Nom nego che le tremila, sterlino mi 





Colla fautasmagoria di un diritto di pri 
legio! © di prelazione, che per ‘ora ci conten- 
eremo di segnalare come meramente protesi 
le minimamente nccertato, si verrebbe a to- 
Glisre alle azioni comuui una ‘quota di con: 
tributo tento grande da assicurare alle azioni 
treutennario e alle seneal uma parte apropor- 
azionata di quanto il Governo darà per Il ri 
Scatto. 





























Di fronte a questo pericolo, di fronte all'e- 
3 comandanti di 1° clnase @ L. 5000 |vidente diformità. d'interese’ fra azioniti è 
troni ET 11690 Tazionini è pecemario che pomesori. dei 

dans IS ‘azioni comuai provredano sollocitamente: noi 

PERA 2000 |festsanto indichiamo come indispensabili ella 
rana È loro tutela i segueuti provvedimenti: 

minati per decreto regio, 1° Cessare dall'astensione, creduta fin qui 

@ di 95 brigudisri aL. 2400 laanza pericolo, iu cu molti di loro si tennero 

fori a n 2000 [nella passata adunanza del 27 marzo, la quale 

n 1900 |potrebbe riuscire fatalo so continunsso nell'a- 

7 ig00|‘uumnza fatura, ia cni sarà deliberato defini- 


tivamente sopra quella proposte, che non o: 
‘tanto proteste vivissime, in primo lettura 
passò a maggioranza nella suddetta adunanza 


#0. Debbo ora approfondire il mistero di 
quel seppellimento notturno a Dewsdale; 
debbo conoscere la storia di quella Ma- 
tia Hoygarth sotterrata a Spotswold è 


compianta dn nna persona chè non apeta 
conforto. 


« Si tratta forse delle. solite frasi di 
‘in vedova -aflitto? e non potrebbe ‘essere 
chie îl conforto gli sia venuto in seguito 
ira lo bracoia di un'altra moglie? chi lo 
sa? chi può dire so arriverò moi a pene- 
trare questo mistero del passato? La mia 
impresa mi par tanto impossibile che se 
Giorgio m'atesse incaricato di trovare i 
discendenti della novautanovesima moglie 
di Salomone, Cento anni non son pochini, 
e a pescaroi dentro mi fa la stessa im: 
pressione che se dovessi pessare nelle te- 
nebre dell'altro mondo, 

« Non mi pare cle lo lettere abbiano 
una grande importanza ; sono epistelo 
(Pretenziose e riservate che trattano argo- 
menti spirituali più che temporali. La 
siguora Rebecca avea troppo da fue per 
la salvezza dell'anima sua per avere avuto 
tempo di badate al corpo, del prossimo. 
(Ci ho letto dentro dei discorsi sullo stato 
‘del proprio spirito improntati di quell'or- 
goglio che vuol parere umiltà, La buona 
‘signora nou fa che coprirsi il capo di 
coneri, ma non trascura mai di far capire 











[vare un bel nulla, sento che'al punto'al suo pastore che quel capo è sacro, e 


che non manca di bellezza! (Continua). 
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ome; por otfnorn il per-'limboceatara del Pratà che traghottano per 
‘mezzo d'un ponte costrutto con quattro navi, 
il qual’ ponte è difeso da batterio. disposte 
‘fallo vicine alture e da forti distaccamenti di 
fubterin. 

‘Ai mezzi "di difesa pol ponte di Basboso] 
furono di Yocento aggiuate sei mitragliatri- 
‘essendo; questo ponte. rivolta la /mag- 
[gioro attenzione dei Russi, perché rica com- 
‘idorato como il: perno delle loro operazioni 
verso la Dobrncia. Così pure fu stabilito nn 
coniundo stabile per esso con nno spetialo 
stato-maggiore. Anche lo. adiacenze faroho 
dai Russi comprese nel raggio delle loro po: 
sizioni fortificate; giacchè In spfaneta di Tal: 
glina nello spazio di 48 oro fa trasformata în 
mu campo trincerato mediante triuese, estesi 
terrapieni o batterie. Da Galata i Russi fanno 
‘sovra. birche dello gite dî ricognizione sulla 
riva destra del Daunbio. 

Ma, come abbiamo detto, nou è solo iuque- 
ato punto che i Russi corcheranmo di passare 
il gran fumo, Ver esempfo, si so che essì 
vanno disponetilo dei pontoni! presso Nikopoli, 
ove fu ‘enpo la linea del fiume Alnta, clio in 
quel puuto entra nel Danubio, Teri fl nostro 


del 97 marzo, E tanto più insistinmo su que- 
‘sto, cho anche lo stesso, consiglisre d'ammini- 
‘strazione 3, Francolé che nell'alta adu- 
nanza consigliò talo astensione (V. lett, inse- 
rita nel Tonrmal des Actionnaires n. 30, 1877), 
eocita oggi ad abbandonarla. 
2° Iutonlersi preventiramioato isleme sulla 
condotta da tenersi nella futora adunanza, a- 
vendo, prima dî presentarsi alla medesitia, 
attiliato l'indole © l'importanza. del privilegio 
2 prelszione clie ascsmpano i possessori delle 
dizioni trcutiutarie 6 antiche seneei, per ve- 
Îl caso, invece cho di iccordara 
Sn n dotte azioni sopra. quello che 


nerale del bilancio, montro doveva ‘casere| 
sottoposto agli Ufizi. È una deviazione 
dalla regola comune che fa torto a chi 
lu propose, e che nuoce alla causa stessa 
che si wnol difendere. Pare che il pro- 
geito consista nell'aumento di due mi- 
Honi sulla, dotazione reale, La Lista civile 
sarebbe. postate da 32 a 14 milloni. DI 
esi che la destra voglia cogliere quent'oc- 
casiono per properre che venga sottoposta 
al sindacato del Parlamento l'amministra» 
zione della Casa Rcale, proponendo ad essa 
un ministro responsubile, Il Ministero a- 
vrebbs dovuto egli steuso far: questa pro- 
posta, 0 in ‘ogni caso dovrebbero farla. 1 
Suoi amiol ; ma purtronzo sinistra e Mi: 
nistero, giunti al porera , hanno dimenti- 
‘Cato tatto il ioro passato | 

Stamane s'è adunara la Ginnta clie deve 
Fiferire sulla tas» del macinato, È stato 
preso definitivamento ill partito di pro- 
porre che s/a divoluto fa diminuzione del- 
P'alignota tutto l'introtto snperiore a quello 
del 1876, che può derivare, dull’applica- 





lo. Angetussî 
zionale di ‘arti: 
'glieria — Il comm Antonio Fornoni sindaco 
di Venezia — I rev. Sebastiano Ghirelli pi 
— il comm. Domenico Jac- 
carino da Napoli — Ilsîg. Adriano Bunaretti 
ia Licorno — Il sig. Girilui Gio,, editore in 
Oneglia — XI sig. J° Gothier, editore a Liegi 
(Belgio) — Tl sig” Cono @.'B, da Torino — 
La Direzione dol Olab Alpino di ‘Torino — IL 
prof. Edoardo Perroneito da Torino — L'archi- 
tetto cav, Formento da Torino — Il sÎg, @! 
paro Chidori da Navona — La Soeiotà pro- 
motrico dell'industria nazionale di Trino — 
I cav, Viniseuzo Prunig, bibliotecario di S, M. 
— il Sig. Avuo Giuseppe da Torino — ILMi: 
fistro della; Real Cam — Ta, Ditezine della 
Hiolera d'arclieulogia. e helle arti i Purino — 
La Direzione della Vibliotoca comunale dì Pa 
lermo — L'ave. Domenico Perrero da Torino 
= Nl'eig. Mossano Catlo da Porino — Le 
Derutszione provinciale ùi Torino — I cav: 
Gnelli Vederico da Roten — TR. Mfusoo în 
Miustriale italisno di Torino — Il dote, Nardo, 
Giovani da Venoaia — IL prof. De Silvestri 
la ‘Torino — Ii Comiaio agrario di Torino 
HI sig. Volnuto Antrnio, veterinario eno del: 
l'ammanzatoo di Torio — L'itie. Modesto 
eri da Saluzzo — Lu previdenza del R. 
Lico Pellico a. Guido — Ii prof. cav, Giu 
feppo Berruti da Torino — Il'cav. prof. Bar- 
Fclomeo Gustalti ds "Torino — La "E. Acca: 
[omta d'agricoltura di ‘Torino — Il pref; come, 





I principi. di Piemonte dopo avere ricevnto 
moltissimi signori napoletasî, fra onî il dnea | 
‘o la duchessa di Melito, il marchese di Pie. 
tracatella, 1 duca di Monteleone. il comm. 
‘Sambiase, il duca di Morsisonoro , sono. par- 
titi per Roma 6 afilano. 

L'illustro poota Andrea dinfsi, (cio Napoli 
sì cnora di ospitara da aleui gioni, è fatto 
seguo alle più contisli dimostrazioni di sim- 
putin, 

TI Circolo filologico tenne, un'aduiniza. iu 
(suo onore. Il Muffsi vollo recitare: due: poesie 
originati la traduzione delle Diuza dei morti; 
[li Goirhe, che furono accolte da vivissimi ap- 
platisi. Pronuuiziarouo fa seguito versi di lode 
Îl Torelli ed. il prof. Porstco. Quindi il prof. 
Desanstis: sciolse l'ascombiea con: ua (evviva 
‘l chiarissimo posta vervuese. 


































7.50 di rendita coa decorreusa. dal 1° genaaio| 
1874), di chiedere cho queste azioni nubisno | 
dille liquidazione diritto nd un trattamento 
egniale allo azioni jietese privilegiate, 
3° Desidera quei. provyelimenti che sia 
opportuni perchè la ezioni cituuni sino rap: 
e fu quella fatura aTunauza da per- 
ton ‘abbiano interesso, Riù 0 meno 
di avvantaegiare i prssessori delle a- 
zioni così dette prinileginte, 

Nè a preudore questi, ed altri rimedi può 
attuutersi a lingo, poichè dla ia momento al- 
l'altro pd essere convosata Ja ntova adn- 
Dabza, © per quanto è a ucatra notizia, i si 
liti miseegiatori sono già all'opora per assi: 
cure Ta” conferma della delferazione presa 


























Il nostro prof. Palinieri, l'illastra quaritiano 
I el Veemvio, la ricevnto dal Iliuietro del Giop- 
pone a Roma, a nome dell'imperatore Montscu 























a, guri dll sriui cosi. Sepyjamo che in\zione del pesutore, TI che vuol. diva ven-|{ito, un magnifico tappeto cm bordo Men e “i Ruggiero Longhi da Roma — I Mito dell 
quin 0 di I n ri dere Ja pelle dell'orso prima di averlo|bianco, nel cui centro si ammirano nove cico-. pr gt 


rumeno, operante: su quella linea, © diretto ila 
Tio stato-maggiore eioinsivamente ruuo. 
‘Albiani pure già fatto os:ervare chie. molto 
importante’ è questa linea dell'Aluta, uu eser- 
cito potendo spingersi per essa numero e 
‘compatto fin sopra Nikopoli, e tentare. ui'e- 
zine seria da questo Into, al disopra di Ronst- 


tura, industria è commercio; 


w: Terino nei tempi addietro, — 
La duta n cui, per la prima volta , trovasi 
indicate negli ‘ordivati municipali le. risul: 
tanzo del censimento della città di Torino è 
‘nella dell'anno, 1400 ; la cifra segnata è di 
[Soli 4000 abitauti e, per tszere soverchiamente 


[gue a graud:zza paturala in fonito, di oro. 
L'imperatoro del Giappone ncsompagad il 
ldono con un gentilissimo nutografo.. 


i grave pericolo; perché n.1 se ne imita lo 
esempio in Italia, ove pure” gli azionisti co- 
nt) «omo fu buo uuuero? 

Quislcano dei maggiori azionisti notrebbe e 
dovrebbe farsi promotoro di una riunione par- 
ticolare, ©, come manifestamente i poreesso 
delle azioni che pretendono di essere privile- 


‘AmmaZZAtO;.. 

Da qualche giorno il Ministero fareva 
pratiche vivissime per indurre Ja Com- 
miselove del Senato a non insistere nella 
mozione del rinvio della leggo sugli abusi 
‘del ministri del eulto al Codice: penale. 









La saluta pubblica è soddisTacontissima, Tu 
luo degli ultimi giorni il Consiglio sanitario 





















; no di are el Passa inluco 6 erlere che con foso Il i 
giate ruwelono compatti e arnidati ita ni x provinciale; per mancanza d'argomenti, dovette |scicuik.. Isultato d'una speci 

vente che li dirige, prendero in mano l'in: |Queste pratiche sono riuscite. RI A s ara 

tav 2 delle azioni lat je preordinare Je ARRE Je ARIA In Tareli si lavora a tatt’aomo per man-| (UE d È 





Il presidente della Ginnta lia dichiarato 
‘di recedere dalla mozione, pur mantenendo) 
tatto ls cose dette, Quindi s'è entrati nella 
‘Afsonssione: particolare. È: molto probatvile 
clio la legge venga modificata sostanzial- 
‘mente. Non satà più la leggo proponta 
dal Mancini, ma nin legge qualsiasi, to- 
tata solamente coll'intento di dare un pre- 
testo, se nen una ragione, al Gnardasi- 


Hegnati colero che. godevano Jom 
Bitazioni © taglio obi eclesiatii, sbltà. 
‘Altra notizia più nou esiste prima del 1560, 
uno! iu cui la popilazione è indicata di mu 
fotale complessivo di 20 mila abitanti. TTro- 
vasi un'altra lacuna di sertane’noni: nel 1691 
la città contava 46,649 abitanti , dei quati 
0,455 abill'alle nrmi. 
Nel 11702. cominciossi, ad indisare regolar= 
menta, in capo ol volume degli ordîmti di 
(cadun ‘anto | le cifre parziali 6 complessive 
‘dei censimenti. 


cose lu modo da non lasciarle schinccinre di 
nina wasgioranza artifiiosa di voti , clio gi 
‘altri lino potuto con astensione nostra fer 
prevalere. 


Le amministrazioni municipali procedono 
[anche bene. Il dazio consumo nello ncorso a- 
rile diede L. 939,817 06. Nell'aprile 1870 
Inveva dato Li 997.990 88. Circa 2000 lire di 
‘Rumento pel corrente anto. 





dar truppe verso la Dobrucia;. gli sforzi dei 
Turchi mirerebbero a contrapporre ai Russi 
per Jo messo 150,000 nomini 








ANN. Fnancssco al 
Firenze, vin Giuoì 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 4 maggio reca: 





e E BASTA! 
Il giorno 4 corrente noi pubblicammo 
un telegramma del nostro corrispondente 


‘al campo in cui, dopo varie notizio inet-| 


Ta camsa del Danîelo, l'accisire della Gra 
zato, fa sospesa por incidenti ‘elevati. sulla 
[compasiaione del Giurì. Sarà ripresa il/15-cor- 

















1. Un regio decreto (1. 1770), del 
msrso, col: quale la Regia Souvla di ostetricia. 
unnes:s all'Ospedalo Maggiore di; Vercelli, è 
Nr agad Tetto pareggiato ulle scuole gover- 
native. 

2. Un regio decreto (n. 3706), del 29 
siprile, ché separa il comuue di Maschito dalla 
sezione. elettorale di Forenza, e formerà, nos 
setione dirtiata del collegio elettorale di Ace-| 
renzo. 














8. Vi regio decreto (a. 3797), del %9 
aprile; che separa il comune di Pollenza dalla 
sgrione elettorale di Treia, 6 formerà una sé- 
zione distinta del collegio elettorale di San 
Sereriuo Marche, 

4.Ua regiodecreto(1, MDXXXII, parte 
suppl); del 18 marzo, cho dd facoltà d'atmen- 





gilli di non dimettersi. 


Mi assicarano che domari il Mezzanotte 
‘debba leggere alla Commissione dei prov- 
‘vedimonti iuanziarii la sua relazione sula 
del cafîs e del per 
trolio, Se le Commissione l’approva e se 
Hl Mezzanotte: Ja. presenta tosto alla Ca- 





tassa degli zuccheri, 


‘mera; la discussione potrebbe venire su- 
bito dopo le convenzioni per i servizi ma- 
rittimi, le quell occupano ora Ja Camera. 

Ma sembra che il Ministro della mariva 


desideri che dopo le convenzioni si discuta 
il piano organico del materiale della ma- 


rente. L'impntato, ‘tatto. vestito di nero con 
lente d'oro agli ccchî, serlò un contegno; cle 
‘aveva del cinico è del brutale, 

Al Tribunale militare marittimo ba avito]| 
fine il dibuttimento a carico di Luigi Salpie- 
tro, capitano pagatore, e di Vincenzo de Mar-| 
Itinls, direttore det couti presso il Corpo Rr. E- 
quipo agi, iniputati il primo di prevaricazione 
[con falso, per la somma di L. 15,000, il se-| 





condo di ‘complicità ia. quel reato. Il Tribu- 
nale lin concesso ad. entrambi le circostanze 
attenuiiti, condanuandoli a 10 aoni di reota- 
sicne ordinaria, previa degradazione. I con- 


(tepibili, confermate unzi da talegrommi 
posteriori, sì agginngeva: mecertani ce 
i Russi abbinmo Vombardato Viddino. 
— Avvertiamo: il telegramma era in ci- 
‘a e ci giunse manoseritto dall’ufticio tele- 
grafico; © chi pò garantire. l'esattezza 
nella trasmissione di questi poveri tele- 
[grammi mamosoristi? — 

Or bene, su questa notizia, — trasmessa! 
in forma dubitativa dal nostro corrispon- 
dente, che l'aveva raccolta a Orsowa, di- 
stante’ oltre a;50 chilometri da Viddino, — 














|sumati si sono appeltati al Tribunale Snpre- 
mo di guerra, 


tina'gazzetta di questa città lia trovato moda 
‘di apostrofare come il più faceto buonteni: 


Dal 1702 al 1704 il ‘unmero degli abitanti 
fa di 44 è 44 mila, compresa la popolazione 
[ici sobborghi : scotò gradatamento. fino si 
1708 5h cai gii abitanti non erano più che 
[33,659; ma ‘tosto dopo ricomincio l'aumento, 
Hi che nel 1712 Ja cifra già oliva ad oltre 
56 mile persono o. tale si icantemne in pro- 
[gressivo @ lento aumentare quasi annuo sino 
AL 1701, fn cui la popolazione era di 98,948 
Mbltanti, di cui 76,004 iu cigtà, 17,498 nei 
borghi e nel contado. Eranvi 1980 proti , 830 
frati, 8155 militari non facienti parte del pre: 
Hidio, 1664 scolari e dozriunuti , 9445 ]avo: 
Fauti ed ‘impreudizzi , 4094 corvi | 845 mona- 
(clio, 860, Javoratrici, ‘4787 serre, deo. 

Nel quinquennio seguente vi’ farono Tievi 
oscilazioni,; accennsati al poriodo, di deere- 
meoto, il duale, a motivo, dogli ‘avrenimenti 














Nina; în questo caso la tassa sugli zuC-| Ta nostra Corto/di Cassazione ba statuito|none il pradetto nostro corrispondente, di 
cheri non, verrebbe che alla fine della| una rassima di diritto di grando importaba | ire che noi abbiamo aparso una notizia 
prossime settimana, È inutile ricordarvi]a proposito dî uns conse contro due donne |falsa (e chi ha mai affermato, come ci fa 
che questo piano organico aumenta con-|imputate d'assassinio. 'divel’avversaria scambiando i termini, che 
idorevolmente le-spese della marina dn| Ha ritenuto, salle uuiformi conclusioni dell r;daino era stata bombardata?), di chia- 
Iguorra. Cosi {l Afinistero ci offre aumento| Pubblico Ministero, che l'ufisiale di polizia ste zorsa@uoto il nostro giorngle è noi 
di spese, anmento a'imposte, cun pro-|ehtilzire, 1 quelo alelani di ever eglto( 1 relazione cogli speculatori di Vorsa!!! 
tito sui bonî delle parrocchie: essori 1o| Mae ie Rito SIN JE Loos ide || TIGtor più Imparali di noi giudichino 
dolizio della politica finanziaria del Mini: li scrne Îl nome alli giustizia. L'onesta ‘al questa polemica. 
tera! I ia Noi alla nostra avversaria diciamo sol- 
Sono mancati ui vivi due atimabilissimi cit-|tanto che ci pentiamo di aver raccolte... 
tadiui: 11 comm. Marco D'Arienzo, poeta me-{la\nue parole, e dopo nn atto di sinora 
lodrammatico, sutore del lid;etto delle Pre-|contrizione facciamo proponimento di non) 
(cuzioni, della Contessa! di Mons e di tanti |necoare mai più per questo verso. Non 


altri, © diatiuto funzionarlo prisma del Gran[sbrjamo mal se; 5 
i ‘guitato nessuno nella via) 
Dibro, di Napoli, poi del Debito Pubblico 2l5or 1a quale ella ci vnol trasolbare; non 


Torino; ed il principa di Au 
Corio; ed i prinelpa di Axafa e Mentemiletto| fo framo nesiche 101. 


NOSTRI TRLEGRAMOI PARTICOLARI 


graudi vinta, prese parte alle guesre napo 
Jeonlcha ‘e venne decorato della. Legion d'0- 

Trieste, i. (Sped oro 11 ant, 

att. ore 1,30 pom.) 


nore sol campo dî battaglia di Ansterlia. 
Al tentro Stu Cazlò n avato esito mediocre 
Ù Roberto il Dinroto, È iariuta invece. de: 
lo anche euttsiasmo Ja Favorita colla] ivgeico. — 1 l'urclii si impadix 
GallttiGiuuoli, Coloaneso € Rossetti tenore. |nitono di undici mavi grecho cariche 
‘A Fiorentfùî, colla compaguin Bellotti-Bon|dj fiumonto; la' Grecia reclama end 
che ha quel foro di nitriee di Pia Mar: |. icamente contro queste prode. 
Odessu, — Un grandi 
Hogan nella città: 
Corazzato © due monitori 
Tassy: — L'intero corpo 


tiro ii capitale alla Società fidustriale a- 
gricola di Mirandola. 

5. Nomine, promozioni e disposi- 
zioni hel persohale del Ministero della niariua. 


olitci, delle guoro, della riunione del Pio- 
inonte ‘alla Francia, fa così. precipitaso, che 
(al 1707 al 1801 1 città perdettà 15 mila 
abitanti © la diminuzione di popolazione con- 
tintatdo sempre, Torino, si trovò ridotta nel 
1819-14 a poro più di 65,500 abitanti, di cui 
(81,419 maschi @ 34,19 femmine, di cui 18,099 
‘celibi, 11,680 coulugata e 9850 vedove. 

Nel 1815 la popolazione risali do 65 ad 84 
tulle abitanti: nel 1824 toccava i 90 mila, e 
uoll'auno segneute gia supernva i 107 mil 
‘él atimentò sino si 120 mila nel 1832-88. VÌ 
furono per ro au, pie tito iure di morbo, 
agtsibiti diminuzioni; ma nel 1887 il periodo 
L'aumento ripresa e nou si orrestò più so non 
Der lievi oscillazioni: tel 1848 gli abituati e- 
Fano 125,208; nel 1858 179,855, ‘© così con 
oressente Progressione, non intralciata meno- 
mamente dal trasporto della capitalo, fino alla 
cifra. di 225,448 data dall'ultimo; censimento 
uiel 1671 © clie da quell'epoca ia Loi, pel ol 
tiplicarsi de' stabilimenti industriali o pel ere: 
(cere dei comodi della città, si 6 fatto aucors 
‘Molto più considerevole. 


Il monumento del Duca di 
Genova. — Statua @ cavallo continuano 
felicemente Il loro viaggio. Arrivarono giù a 
Parma e sì disponevano a partite per Pia 
cenza. 

Da noi, in piazza Solferino; i lavori di ba- 
Aamento hrocedono con attività. Furono gi 
toliconti a posto i pezzi laterali pei basso? 
Îievi; domani, tempo permettendolo, si alte 

pesco graude su cui dove posare Ja sta- 
ta equestre. Questo masso) di granito pesa 
la bagattella di 29 tonuollate è viene da Bon- 
(leno, Che cordicine maestose ci. vorranno per 
tirarlo ju alto, figuriamoci! 


< Ospedale di $. Francesco al 
[(Gampo. — Alonni azionisti dell'ospesato di 








Qesersazioni Metearologiche 
fai all'Ossereatorio aitraioinico di Torini, 














CORRIERE DI NAPOLI. 

3 maggio. 
Giungo ia ritardo nucle sta volta, ma per 
'tanso indipendeuti dalla mia volontà: Spero 
che i vostri gentili e cortesi lettori ini voi 
ranno' tenere per isonsato. Del resto vedo cha 
Ja notixie di guerra Lanno oasupato per bene 
lo spazio che sarebbe stato, concesso alle mîo 
povere corrispondenze, el i lettori cho eì pa- 
‘cono di movimenti Dellicosi e di carte geo: 
‘sraliche non ue debbono essere scontenti. 
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Stan Eaton il, 9 
adulta dalla sota t9 1 + 110 
Bollettino Astronomico, 
Cippo medio di opa) = \$ ig 107, 
Kiterto dl BOL, 50 =, Fimngio nl me: 
flat 0 aLe Trazioni 7 
Sancio dita LORA. 841 min, 
altoiiianon è 36 ui — Trama ST 
DORSO Torte: 

















Napoli è in questo' momento in: graudi fa 
tende. SI tratta. nieutemeno che del cambio 
quasi gencralo degli alloggi che cade il giorno 4 
[mogggio e molti i preparano a trasportare da 
‘a polo all'altro le masserisie di cass cogli 
atineasi © comuessi. I facchini sono dappertutto 
in rinilzo, E gui non finiscono le. preocenpa» 
zioni dei Napoletani. Vi & JI Vesuvio ele mi. 

sccla funco, i pellegrini cha vanno a ftoma, 
l'Esposizione dì belle erti che sta per cessare, 











BOLLETTINO METEGROLORISA. 
Dispuccio dall'afioio. metsonologiro @ Wl 
romzo dello bara del 5 moggio 187 (om 1 
dos. 
Barometro. steso da i a G mu. dall'est al. 
L'ovest d'Italia, Cielo coperto e nuvoloso. Do: 
| aaineranno renti freschi da scirocco nel Mt: 
Zogiorno. Mare agitato da Genova a Piombiuo; 

















chi e quell'eccellente attore che sì chiama 
Pasta, ha incontrato moltissimo îl dramma 
‘Alessandro Maratori : Alessantra. L'autore, 
venuto ad assistere alla rappresentazione, é 
stato chiesto pareceliie volte al proscenio, 





















n "i Di e i 1 S. Francesco al Campo (S. Mantizio), ci sr 
en s Taranto, Palusto e Fonrimaro, Moré lo le guerra d'Orinute che è eppens comin: T  |russo trovasi concentrato a vano perché invitiamo (chi patta di procedere 
Ti deo a lola: Continua 1) tempo torbiro cda (ciSta. seura contare gli spetmesli del tentto| | Y-olezione del 2° collegio |Ismail. nel corrente mesa di maggio nila nomina di 


Venti. Îreschi o furti fra scirosoo-libscuio in 


Sun Carlo, che bapno pure la loro perte d'at- 
grau parte delle nostro stazioni. 








(us direzione effettiva pel detto ospedal 
ché venendo a morire l'attuale direttore prov: 
risorio e fondatore, che trovasi in età w 









DETTI 
Questo collegio rimasto vatauto per la no-| 





luogo 
rzegovina) un. forte 


al 
combatti: 


Ame 





trattiva_suî miei concittadini. 




























| | : e times 

Ten are estreme in alenne| |. | Se ini mina dell'on, Correnti a segretario dell'Ordine cdi] A o |rata, i 
città d'Itaita del 3 maggio. | Vi fuoco grazia dei pranzi. aliciai, sei-/ifevrizinno è convoenta pel 0 correte. — |Ueuto fa i vedlife Luielii o) gl'insorti; (ritirati andrebtero certamente perduta 4 pre- 
Mass. Min, uso, ‘tte. | ziali, artici © semicartistici che launo _ Me Sci giotamo 'ineifo allo autorità compo 
ronia 1001 10.4 Pipa 10.0 (a q srt lungo mai ia csi sel'Epizone | _ NONIZIE DI GUERRA. et per 

me 18 7.0 Milano 20 8 10 16 Jomgresso artistico, perché furono troppi | Mancano tuttavia fatti importanti, né que- C: co:— CI 
Bologna 18.7 0 0 Livorno 00. 8. 8 e ui unncherebte Ja lava di descriverli turti |sta mancanza può resnr sorpreso, richiedendo Tonaca MET RIN Alen ob RO pai LE 
on 190 o a et rivi n are a Vo ai vilo con 
Vi dirò soltanto che gli affari dell'Esposi- [un certo lisso di tempo  quell'oriuo e. disa-| 











[aoddisiazione riconfermato il rig. G. E. 
tino nella carica ili sindaco cl'egli occapava 





zione non soyo. sudati male; cho il pubblico 


1 Biblioteca civic 





ltroso lavora di preparazione cli i Russi hanno Plenco doi 


LETTERA PARLAMENTARE. ‘doni ed omaggi pervenuti alia, Givica Biblio: 











Nosur lla sempre pelle ‘sale dell'Istituto di intrapreso varcanilo il Prath, Al ogni modo è G hi [già da sei anni. 
(Nostra co: ' vi Lo ogi teca dal 1° gennaio al 30 aprile 187 li i 
mento See ip ppontenza). _ bello ti, ma non è molto proîigo vers li srt che questi catino sd svanzare. i |( gl Cambio comma I ednte do tt | 20h si ferma cho egli è ombre adoperato 
sm progetto di esponenti, perchè non sa. grandi compere. il [che dovrolte piuttosto racar qualche legittima |}877 Ù ia prova la strada 


leggo: sottratto agli Uffici — Propositi 
della destra — Commissione sl mac 
mato — Aî Senato — Accordi fea it 
Ministero e la Giùnta per ta leggo de: 
‘15 abusi — La legge molificata — Re- 
lazione Mezzanotte sulle nuove taste — 
Piano organico della marina — Bri 
sultati della politica finanziaria del Mi. 
vistero ! 


la lui propugaata ‘fino alla stazione di None 
(da Pancalieri, Ja quale si spera. fra poco sarà 
'elfettuite; cla è alieno dallo gare e dalle 
mene dal ‘soliti partiti, e cho quindi & gradi 


Giuzi pubblicherà a giorni il suo verdotto per 

i premi da accordarsi alle migliori opere d'arte. |chi dinanzi alle trappe momiche, Jasciaudo che! 
Qui alibiamo avuto non passata di priucipi, | queste i fortificassero a liruila, a Barboche, 

principini e principoni da sualurdire. L'ex-Im- |a Reni el famail. 

perarrice dei frauccsì, che sì è recata a Malta, | Lo scambio di cannonate avvento tra i ib. 


sorpresa, ‘si è la peraîstento inazione dei Tur-| La Reale Deputazione surra gli studit ii 
storia patria! di Torino — Il capitano Cave. 
fia Oescatino dl geo militare — La Sb 
tiotà auonima. per Ja fabbricazione della dina-|tissimo alla oranza. 
finte ia ‘Avielibne — 11 sig: Gastimo Gallo [itato aree maggioranza. 
da Pietramelara DE Stsola eteriuaria a pencorte, Ri pincele degli Ar 
il priucipe di Prussia, il duca d'Edimburgo, (nitori turchi e le batterie russe presso i furti |di Torino — La Direzione della Cassa agri- sail; IQUATEIE ATE, 
il principe di Galles, eso, visitaono tuti 'E- | di Braila di Reni, mostrercobe che i Turdhi 0014 di Belvedere Ostrense — L'avvocato cav. |M, io “eroga nel Concerto na 
#posizlone o no ustirozo molto sollisfatti. Ora | abbiano incomiaciato a teuiere sul serlo che 'Tnigi Glavarino — Il teologo cav. Giuseppe | t0ottordicenne, ersallente violinista per le sua 
sento vocifesate che per ismaltire maggior da questa parto appinto voglinto i Russi ef- Pu ; cauonico Olnteppe Barile alliro del nostro Lizso musicate: 
art dei lavori esposti si voglia {are ‘nua fatuiae i primo passaggio del Duno, men dh Trino — I sig; Giaseppo Borgia net | E csi oo quell care o rezioistina am: 
lotteria. di 100 0 200 mila bigli ica — IL sig Teoloro | nia che è la Liuelani, con l'Aimerito, con quel- 
rante lotteria di 100/0200) mila biglietti |tre per fermo aî disporranno = pasnazlo in ale; do da. feriao:— Ii cav. dott; Giotelino l'altro valentisimo Artietà cho è Simonetta, 
ire wna. E i punti. Le coloune russe vengono colla fer- valerio du Torino — Il sig. Ottino Gincinto pure esso allievo © ustro del Liceo musicale, 
È partito già per Rome il segretario ge-|roria di Uughani, psssauo da Reni sopra;da Torino — Il Comizio agrario di Chuso — |cogli egregi aztisti di canto; la sopratio signora 































Roma, 4'maggio (ora). 

Si parla assai del progetto di legge par 
l'anmento della Lista civile. Dispiace che 
ga stato mandito alla Commissione ge:, 
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qarabinieri 
‘due ore di lavoro, pot 


nasa i cn oe pompieri, goa 
, dopo 


Fiollardì 6 il badso Seidemmn, si ebbo ieri al borsagliori, 
Circolo degii Artisti n Concerto vario e 
lette 















e lo fame, Quattro 0 Î pati nei dibtorni di Ardabsi, ma 
i ATM COETO ren pi at | corta fore rurò trait tasendo lo sta |nella persona dell'on, Antonibon. Questa| Qutsto partito potrà contato da 195 n 40 /tusoa posizione no i A IAA 





è| La Commissione per 1a leggo del maci- 
te: | nato ha eletto stamane il sno. relatore 








posto degli onorevoli Bertani, Marcora e Ca-|tro divanai a Kara, 1 Russi iulistreggiarono 
denari. Il loro nocampamente di otto miglia. { Rumi 


‘questa. posizione non fu ancora attaccata: 


lette da'un nditorio elettissimo 6 straordina»| vecchio ed @ solai. ‘nomina lia destato tina grande ilarità, sa-|®forenti. Tia dispaccio del comandante di Hatum del 
Pianeta SEI Il danno si fa ascendere o L, 3000 circa. | pendosi che l'Antonibon non si intende = 8 annunzia na piccolo scontro, sfavorevole ‘ni 
"A comitcinre dalla Luziani, la piccola eroina | Vuolsi che l'incendio sia doloso. 





Gela festa, fo ud battiti 
Sito 0 diremo atiche meritati 
| perni, nò clansitichiamo Je ovazioni, chè ce 
ho marca lo spazio, diciamo solamente. cho 


ud plauso conti:| 8, tin 





tadinaio ubriaco cadde, nel 


‘mento al capo. 


fune freno sellette © i pezzi per i più bn Testi dPR I IATA SI 
n 


nita da via della Rocca, per Borgonuovo e 
Lagraugi 
del Ro. Stratinzzò 


ditte gusta 
% quella porora Gemme! (Gli. appiansi 
cime olevno compensaria chi sn di. 0 
pene © quante privazioni chi essa; por. giune|fa forati; 
Here tanta perfezione in oi fenota età |, Gelosia. — Una donna incontrò fr 
ATA dovuto sopportare con un chraegio che sig Befiota IL propio marito fp intro i 
MOI dti ft const nemimenai Bunne| pa Derie Ji roprio] marito ia itretto 
und appli si quella risi Pn glova, sl miao a rimbeotario acrement; 
‘Gialle Altrettanto Lusianiz ‘guelli! son uiravoli;| Marito, preso comlera dell'wito, fe muend 
‘ta paio di tali ndracoli fans secolo vastano! 














Btramazzone. 


< Concerto Luziant, — Mercolslì|' intervento di due guardie: pose Rao alla 


abra questa silnpatica bambina di ami 8 | letta scena. 
Mezzo già così valente nell'arte dei suoni , 
come ditebbe nn poeta , dirà al teatro Balbo 
nu concerto di pinofirto che earè ultimo per 
Torino, svolgendo nn programma attraentis. 
ino, Le sarà, compagno di tastiera l'egrezio. 
ranetro, Giacomo Levi a ficuratevi cha Se |di\jm. 
e VR — Al un calsolato di vin Rossini al N. 
a Società del quartetto di Torino memiad fa Fatto Te no vinane IaN, 
la Gemina Touziani sua socio Quoturiò. [Stara cezanio pelle Prtrobottzsa, “un mio 
dn 'Tentri. — Bauno. — Abblamo sentito |stivaletti con entrorî le forme. 








3", Ladri ignoti. s'introdussero 
‘grimaltelli, nll'alloggio di ua 





rubarono 300 Iire in danuro, anelli, cncchi 








ul Farbicre di Siviglia di Roasini © non di è| — Nel Caff dell’Accademia, in vin Bargo! 
dispiaciuto, Ma... c'8 mn ma é quelle în €6-| novo, entrammno stanotte ladri, modinate ncas- 


Non umerinmo|segtsa notte, dal suo sodilo ‘0 si feri grave. | un relatore 





a Regio Gue da sul vialo|}Uinistro dello finanze, la sua vel 


rinlzò giungendo sino| Avendo l'on, Mezzanotte rionsato di es- 
‘a Piazza Carlo Felice, ovo da alcune. persone 


ii con h 
‘parrucchiere, | dopo la logge per i seri 
nella casa N. 12 di piasza Carlo Falice e vi [gi 


sia [ttenomsmente della materia, Per ‘contro 
iù gradito al Ministero non 
poteva essere nominato, polchè esso è 
‘homo da fare, como o quando pincerà, al 

one, 














‘sere relatore della legge sulla conversione 
ine" beni elle parrocchie © delle’ confra- 
il. |ternite, gli è stato sostituito l'on, Fossa, 
di] È una nomina destivata ad avere lo 


1 [atesso sucoesso di quella dell'Antonibon 


Fispeatà ha così potente schinifò da mandarla| La relazione sulla tassa degli zaccheri 


è sita presentata oggi. Sarà distribuita, 
dicono, lunedì 0 martedi prossimo, e verrà 
posta immediatamente all'ovdine del giorno 
zi marittitni, co-| 
chè è probabilo se ne principî merco- 











ini 


E bianelerio: io. complesso” pereua migliaio [1edi 0 giovedì prossimo la discussione; la 


‘quale promette di essere viva ed ‘impor: 
16 | tanto, 
gl 


pertico, è entrato nella discussione: degli 
articoli. 


seltoza' tatte musica. di Rossini?” L'interpre- |sinamento di due porte, e vi rabarono 65 lire| 3° #Tt09, ch'è Il fondamento di tutta la 


fazione è degna. del_capolovro dll'lustre fn danaro. 
Pesnteac ? MI trovo imbrogliato a risponderti. || _*Torj mattina sconosciuti ladri trova 
Ta prima: dona è nopramo ‘a conta da mesto | spia ini obttina sconmsciati ladri trovata 


o : orta ln patta d'atitazione del portiasio È, V 
soprazo; 1 tenor, colla bella vocina cho Sin Goro d'Appello, 5. vi s'ntrzuiero 


potrebbe saper meglio la parte; 





legge;, lin oîferto l'occasione a molti e 
a-[gravi emendamenti, ‘i quali sono stati 
wasmessi. alla Commissione. perché li csu- 


potrebbe saper meglio la batto; dl basta [io (ed Jnvolarono una veste femminile del velore| mini e riferisca. Ormai è certo. che la 


Sono fn corattere înveco ‘il buffo Correggioti |! L: 16. 


legge sarà emendata in guisa da non re- 


ss il baritono Belardi. *, Un ragazzo di /12 anuî fa ieri allen: [storno più nulla. 


Repignta re delle Derda cantata dalia (SO (Al guaio destra da ui molo, entre ; 
[di Po, Il ferito. fu immediatamente condotto |l'Assemblea francese contro le agitazioni 


attraversawn il cortilo della casa n. 





ignora Dordelli. 
L'orchestra... uisericordia! fila 10, noli als nta guardia municipale alia farmacia d 
minato come i bastimenti. Calma, signi 
rettore, altrimenti al va a precipizio e gli ar- 
tati nu potrauto nemmeno più pronusziar lo |sione al proprietario del cane. 
parole! Arrestati: 12, fra cui 3 donne, 
Del resto l’opera è den gginocata, il pub» RE i 
ùlico si diverte ed applonde. oa 
Tori sera c'ora na teatrone. SATO CIVITA DI TORINO G Wistg 


Morti — Martini Pietro, d'anni 66, di Gara 
TI ballo Adelinda dello Smeraldi va megl 


Aferono Fragcesso, id. 50, dl Muzat,falogur 
ed 1 pubblica applaudo; i priucipali ballabii.|-— Gremmo Fordinanda pata Bosio, id! 7 


























St posano cri Valesa — Pilo Maria a) Da 
Vergy. E il Duca di Tapigliano® e a Claudia |rAlDa —_ Masni 
di Gaguonie Giuseppe, ide 


To francesca ‘nata Dotta, i: 
Spettacoli d'oggi: Vittorio E- |l'ota:so Felicia mata ‘Tetno, iL'08, di ‘or 
mamuele, 0re 8: Norma, opero; Ti ue 60c8 | ta IN asino 2 at Mlinpa I 
ballo ja 6 quadri. Lil 

Balbo, riposo. Forino, ipa 

Carignano, ora 6 112: La petite marito, |{ît dl Tori 
opirotto cn 6 actes. 

Gerbino, ore # lit: Valentina, sommedia | inutolo, sario — Gromo Giornuna, it 
a 6 atti Libro LUI; capilolo I id, 1m atto. | Tuta Luigi; i 64 di Torio, lle 










“ActisCafioralo Angela, id: 90, 
Polissono Rom nata Mina, 

















Nazionale, ore 8 Ii: I pezseiti del (i ilto SME ÎI miaori dani Te Potete 0, 
ma, diete da 0 asti‘ fat era 





Sikcating-Rink di Piazza d'Armi, Corso |denti in Torino 1, 
piatta int dle di Ci SSR i 10, am 
bliche tutti i giorni dallo ore 8 allo 12 ant. e| Matrimoni celebrati 14, 
MERO PSA cr ae i 

Gran Skating-Rink di Torino (il 
fran Benda Rini i Forino (I 
MST i e, si veste; CORRIERE DEL MATTIN 
SET IL pete rane 








nce elettrica; martedì e veuerdì, giorni risor-| LETTERA PARLAMENTARE. 


vati, entrata 1 9 50. Scelto dufet all'inglese. (Nostra corrispondenza). 
Omibus ogni 10 tti de Fineza Csstello| Ancora il progetto di legge ela Liste 
Al 


e senta 10 Ja re vile — Intenzioni dell'on, Sella in p 
« Tranforimentor d'uflicio. — Le 
agenzio delle imposte dirette (1° è 9° ufficio) 





di-|l'Ospizio di carità ove fn cauterizzata Ja 1nor- 
Sieatura. Tosto dopo s'iutimava contravvene|® Roma. I 













Inutile dirvi che Ja mozione votata dal- 


tel’ |'lericali è stata accolta con soddisfazione 


NOTIZIE DA BOMA. 
6-6 maggio 1877. 
Al Vaticano. — Ieri (8) vi fa grande rice. 
vimento di pellegini. Erano ia tatto 1500, ma 
c-|vi si erano uniti molti clericali remani. Il vi. 
(conte di Damus, capo del pellegriai francesi, 
lesse uu indirizzo violento contro l'Italia. 





dici | avreblbo risposto i 


15, di Torino — Gulti Filippo, id. 6% | u Voi sieto testim 





francose come segue: 
È i della tristo situazione 
tl [in'ovi trovosi la Chiesa, Si, essa è persegui-| 





ita) [tata, ma prego; sì, essa d oppressa, ma pro-| 


testa. 


‘perseonzione che visne fatta alla Chiesa. Voi 





di perdoro il pote 
la loro coselenza non è tranquilla. 











frlei:40, [siste venuti como! n esercito, non colla spada,|99 battaglioni. di fante 3 

jo 23, negli ospedali 7, non resi-|ma col rosario. Eppùro, malgrado l'innocenza [StM per tenere In Russia nei giusti confai, |destd, eletto con 795 70 

‘di‘tale arma, vi temono, perchè hanno paura |® Dèr farlo comprendere. cho se la guerra si] Madrid, 5. — Il Ministro degli esteri, 
'd'imono puura,. erclé mutasse fa guerra di conquista coll'eublattvo combattendo alla Comers un emendamento sl: 


Elezioni politiche, Russi, 
Tori ebbo luogo/a Geubva l'elezione del de-| Il Sultano | riceretta Il titolo \di diftnzora 
| putato nel collegio rimasto vacsute per le di. | ella fede. 
siecioni date dal prof"Torshd TI afinistro delle Ananzo andrd' a Londra 
La Jotta fa vivisaima e crediamo obo giame| "0 RT i 
mai. tanti elettori politici siano accorsi all'una | siro alla difesa della patrio, sia arraoiene 
in Genova:: essi farono 1518. dai, sia’eol danaro. 
Riesel lotto il marcheso Podestà con voti] Roma, 6. — Senato el Regno. — Di- 
1768, rimaziondo soccombente l'aye. Berio con |petaiohe sugli abusi del Clero — Maneini 
L'avv. Berio, to del difensori [4B01ds allo obbiezioni di De Filipo, Poggi 6 


Taaperico andiico in gge p Surchi 
Nicotera nella cause, della, Gazzetta | ta fgitata dal peeieat cio Sio dai 
diaz ra virumente uppoggisto dnl Afik [paugomro so otent di nnt 


iano invece won servi se ion nd accrescere l'an iacia 








ustioni a. cò 



























ra Sl clero senzionazio, Crete ch lo ri uu di 
Blogla Cavour, Detrara © Fofini ele 
NOTIZIE DI GUERRA. ‘giustifichino e-Gon condituvino ll propssta at 





Sì annuorin da Parigi che il geterale Klapka |nistorialo. Il Senato, respivzeudo UL progetto 
è partito por Cortantinopoll: egli dere accom: [si conteadlirebbe, EGIi nccesterà gli omende 
aguore il Sultano, nella. visita. cho fark «| menti, purchè si ‘mantenga la sostanza della 
amp turco e nell'ispezione dello fortezze, |[SE8t 


00 e n TESI ratio i ALI add Gil 
— 31 Times diso che la Rusta sta faces | gp trPetito, rotifea i farti adotti ul Mi 
Ogni suo nforzo per contrarre un prestito a |centrale creto l'articolo 1° inemendabil 


Parigi, e che pure ala presso ad intenderatin| Dopo alkane. considerazioni . il Presidento 











Hi Senato, dopo udito Îl relatore. Taw- [lotto con banchieri fraes tedeschi [tà 1a pol, i relatore perché spieghi le 
"di 1 


‘danesi. 





opinioni dell'Ufisio. centrale sopra gli men 
— Vennero scoperto delle froti mellTaten- [ona Mirelino Porco ib, to Sa tela 
‘denza russa. 1 colpevoli principali furono giu-|L'Uficio eeutralo non crede snficionti. tali 
‘un Consiglio, di id il oro | emendamenti. 
capo fucilato, onde dare uu esempi Lampertico legge la relazione e la proposta 
Corro vose che in Asia molti. soldati mac-|0i emendamenti dello maggioranza dell'i 
mettani disertino dalle loro ‘bandiere per pas- | eutrale. 
saro nelle filo del Russi. I varli proponenti svolgono 1 loro cimenta: 
— Tu Grecia sì è manifestata nba grande |menti. 
'agltazione, causata dalla vooo cha il Minî-| Mancini non accetta l'emendamento dell'Ut: 
stero segue’ la politica dell'Ioghilterra, | |fclo centrale, cha consisterebbe nell'introdurre 
Pel 26 maggio, giorno della. convoca» \nell'articoo 471 del Cidice penale una clausola 
si caloola: che ‘10 mila | concernente i'miniatri. del colto, in relazione 
‘allo sprezzo ed il malcontento chie nello cser- 
ozio del loro ministero, sussitino verso le leggi 
frontiera tnrsa por difendersi dui briganti che |dello Stato, Prega i proponenti degli altri e- 
le voagono dulla Turchia. Si dice che la Gre-| mendamenti di raccogliersi domattina per ao- 
Ia abbia già fatto rimostranze alla Tarclfa | cordarei in un'onica formula. — La preghiera: 
su questo argomento; ma In Turchia natural: |del Ministro è. accolt 
menta non può fureî nulla, Potrebbe essere | Miro, 0, — Assicarasi che gl'Toglesi vo- 
ta pretesto. per accattar briga; ma sinora |SHis00 formnre ib campo all'ingresso del.ca- 
la Gregia fu aasai prudenti, e pare che abbia | nale di Suez. 
tuttavis una certa deferenza ci consigli del-| Berlino, 0, — La Purta uotifcò uficial: 




























RL Gila agiata e mento che accetta il protettorato della Ger- 


In Inghilterra i preparativi militari conti-|mauia pel sudditi rss, riservandosi di espal- 
Mino. All'Ammiragiiato furono già prete catte [19r0 i sospetti. Le ‘persone che ‘erano. ufficiali 
lè misnro necessarie pel caso che si dovessero |ments al sorvizio della Russia dovranno lasciare 
imbarcare le truppe. Il Miuistro della guerra |il paese. 

avrebbe già indicato lo truppe che dovrebbero | Bukarest, 6. — Il Governo ritirò il pro- 





i Voi stessi, cari figli, protestate contro la |formare il corpo di spedizione, cioé : 7 reggi-| etto della moratoria. I Tussi, fortificano ‘le 


‘rive del Danubio, Reni ed Ismail 


monti di cavalleria, 4 brigato d'artigli , 
: L'Inghilterra si| Genova, 6. — Elezi 









Idi Costantinopoli, il Governo inglese sarebbe | l'indirizzo al Trono, che domanda che: il Go- 


è Per voi, cari figli, dobbiamo cercare il ri-|spiuto dalla forza dell'opinione pubblica n met-| verno appoggi il ristabilimento del potere tem- 


(O) |siabitimento dell'ordine. Ciò che vediamo in-|ter mano lle armi; ma crediamo che a Londra | porale del Papa, dimostrò che non cousiene 





datto, ms fu detto. n 
qi| Pio 1X proseguì narrando la storia dei Fi 





torno a moi è disordine. S'arzivò & dire che il [si Abbia tuttavi: 
è uh meutitore. Ignoro qual Governo 1o|tiis moltissima ripuguanza a ricorrere n que- [on la riguarda. 





malgrado. tutti i prepara- [alla Spagna d'intervesire fa una questione che 





ita, estremità. Pietroburgo , . — Litd Loftus con 
‘segnò la risposta dell'Inghilterra alla circolare 





yo: nti ca razirmmo l'Arco,‘ dovettero pot ra || BISPACOI ELETTRICI PRIVATI. [ros za mosso nom risponderà più, 


posito — Della Sinistra — Il relatore|stituira alla Chiesa, 


L'Imperatore arriverà domani e farà un 
(AGENZIA STEFANI) 





1 i Tngresso solenne. 
î le della legge sul macinato — Quello della| ‘’erminando, il Papa disse che non essendo| Parigi, 6. — Il Figaro pubblica una let- W sd 
axxo dello Fin ogizo, n° 6, r 5 a Londra, 7. — L'Agenzi rh 
ARI palazzo, alle Finanze it via Bino n" Ciclo dl eni dale parrocchie = [tata de nsson Govmo, a Cles serà sic [tare di i lio elio tha Pecore | g Ponta 7. — L'Agenzia Rouler ba da 
prio, nell’islato Bento Amedoo, Tai tassa sugli zuccheri — AL Senato|tata da Dio, la cni voce di farà uire, come] discorso di Moltke ia uno. riuzione  uficiate, | Peretti è: Una © CO 
E° io tell Camera francese a Roma: |al'epoca dela crouzono del mulo, con uo| allo dito che desidera la paco o credo sa: |a, operando all'est-di ke, fu. respiat, 
i ircro france le cioe Lo med a Camera franete Rom [RISE fel ue, che por. ts ted 3 Fiona la dieci a panelle | mente tentava di passare lo gu Sagunle © 


all'Or/unotrofio Gemnati in Venezia perch 
‘Aggiunto ud altra offerta serrato all'acquisto 


Vi confirmo che il progetto di. logge |n*brO addensate dall'errori 


TI Ni i cer sedute lella Lista. civile consiste nell'aumeonto | crepa eni a Firenze — Sì dico cho il 


guame di 





cornici. ‘di duc milioni alla dotazione reale, 


+ Cronaca nera. — Furto alle Sus-|più lo Stato ‘assumurabbe; 2 nno carico, 
siufenze militari & Miniyo, — Sabato notte î|nn mezzo milione di pensioni annue ‘che 


ladri si introdussero, mediaute falsa chiave 


‘sussidio che il: Governo intende proporre a fa- 

[vore di Firenza possa ascendere alla. donazione 

di un rendita di 2 milioni e 200 mila lire. 
— Notizie militari, 


Di 





Tollo atudio del direttore dell'ofisio delle Sus-|!4 Lista civile paga ad antichi impiegati (compiuta la relazione sulla logge della leva; 


essere trascinata dalla: prospettiva di uD'l-|varishan, Due assalti del Rossi contro. Kam 

leavza favorevole; quindi blsogua impedire 

questa alleanza; eventuale con no concentra: |‘!"on0 respinti con perdite considerevoli. 

mento di forze permettenti di colpire con colpi | Il Scoicco Abdullat, enpo dei Cardi di Van, 

Fapidi e falminanti. recasi con 10,000 Curdi alla frontiera russa: 
11 discorso, conorditido completamente cel ——— 














Ml | ene gl a ca sila NI TIREA LT BLRTCOTARI 





Mearest, i. — La Camera votò i cre- 


Venezia, 7 (sped. ore li,45, ric. 19,35), 
sistenzo militari di Milano nella via Moseva, | delle dinastie spodestate. Tori sera la de- |in essa propone di accettare la disposizione |!iti militari. i a i ESTR VI i 
to fotto i lro comolo poteono Shoe |sira sì aconpò di questa proposta, ma non |firta n sospendere listrazione dello arconde | 1 ,5t2310; nella discussione delliatirizo | Pest, 9. — È'pavtita la Deputazione 
dal'Iuogo in cni era ln cassa forte, apriria, 


dal RE e TE Venne ad alcuna conclusione, non essendo |categoria, per 





TI quale contenuto, finora; ignorasi a quanto |aucora pubblicato il progetto ministeriale, | mento dell'altra più Inogamente sotto lè armi, 


ascenda, Vi confermo ch'è intenzione dell'on. Sel 


1I direttore dell'aicio era partito er To: {di proporre che la Lista civile abbia 

POOR 51000 Given: Si ‘ignora au: |ministro responsabile, e quindi sia sot 

cora se questa somma sia stata da lui ritirata | posta al sindacato del Parlamento. 

prima dolla sux partenza. Ieri sera si adunò altresi l'estrema 
«A Torino. 


arti ida mne eo lo di ele sbbla risoluto ‘di prendere un attezg 


trtto della casu n. 41 di via della, Roeca. |mento più spiccato in faccia al Ministe: 























ciù) (veti n. 198) | vicina il dottore apri, e tosto si fece 
parte per lascinr passare la ‘gente. del 


APP ENDICE ‘questura. Forse non gli comportava 


‘cuore di far loro dla batttstrada ta quel 
REEPOTI ‘conginatura, 


Il delegato entrò senza fare osservazioni. |qnalc diede in grandi «manie, non si to- 


Un cranio ano, esclamò: 
— Se l'è svignata, il birbone. 





n — Come? come? non c'è più — do-[alla ginaizia, ora si raccomandava in vi-|sue labbra ricomparva il sorrisetto com- 
mandò con premnra fl dottore, spingendo |sceribns e supplicava u mani giunte i que-|plimentoso di' prima; ma il povero dottore 
XXDL il collo fra le spalle dei carabinieri. 
— Guardi... faggiasco. 
Scese lo scalo, traversata l'anticamera; | Il dottore gnerdò infatti verso l'unica| — Sono rovinato! — mormorava egli mi- 





Jo studio, il Mattsi col delegato e i ca-|finestra che rischiarava la stanza e dava|surando n gran passi la stanzi 


rabipieri si trovareno davanti a quel me-|sul giardino. La sottilissii 
desimo uscio a muro del quale tre giorni [era tatta torta e scassinata da un lato. 
prima il Mattei aveva jmgedita l'entrata| 18 era faggito il prigioniere 











nistra In casa dell'on, Hertani. Pare che 


scassione vivacissima, 
— La Sinistra, 
corrispondente JT. da Roma, il 4 corrent 


an 
to- 








5Ì-|una ventiua ii deputati dell'estrema sinistra; 
‘scopo della riunione si era il costituirsi come 

la- | partito parlamentare. 

ro, | Fu nominato uu Comitato. provvisorio con: 








da 





l dottore i suoi occhi di lince. 


ja | Questa proposta solleverà, prevedesi, na di-| 7 


Come ci scrive îl nostro [ieri le funzioni al nostro ay 


ato i fodi al attente |GOFtPisrono dis spieguado le nontmlit: turca. Alla stazione fa salutata entusia- 


i dienderemo se Attenti. Non Srznmmo |; 
re col Mura tipa mami |sticamente, con cordiali abbracciamenti © 

rtirono i consoli che incendie-|assicurazioni reciproche di amicizia, 

rano D se i Russi passassero a fron:| Lungo il viaggio associazioni, depata- 

fiera, Ci invultano continuamente. Ritiratono | sioni ‘€ bande con corone l'accolsero: dap- 








‘ebbo |nopoli, trattaudolo come un impiegato otto.|pertnito. Il clero cattolico. partooipò do- 
luogo în casa dell'on. Bertani un’adunanza di|mano. Nessuna Potenza protestò contro la con- 





maso, Neuta Potenza pigistò contr a en |vunguo ‘© pronaneiò. vai discorsi allo 
cedendo innanzi, avrebbero potuto scacciare il| Sheik. 

Govemo. 4 
Costantinopoli, 5, — Un dispaszio il -—ItYORIO UNRSEZIO Direttore 
tulitar del 9 dice: Ta seguito all'altimo scon-| -—Fennefo Essico gerente 








tiva. Ma oltre che la verità ha forme sue | lungo 





ervira in quella famiglia, ella 


Ila |Il dubbio di essere stato sonoramente |proprie ed accento, la diligente visita dei |stoderò dinanzi al padrone una serie. in- 


al|canzonato gli era sorto nell'anima, e nn 
la [tal dabbio doveva rafforzarsi anzichè gva- 


(gabbia e 








Di|Mfa come pensare ch'ei sarebbe fuggito, 


non c'era [come pensarlo? 





starini si adoprassero per: sgguantare il |rimaso aflittissimo; nè bastarono le sonse|della vecchia si auccedovano senza ci 





Itoghi circostanti 6 le informazioni stesse |terminabile di perchè, ai quali egli non 
‘delle guardie di vedetta nel virolo, mi-|volera o nou sapeva rispondere. 





nire pel modo di condursi del Muttei. Illacro in chiavo che il captivo del dot-| Alla tortura nuova, alla quale: non era 


tore Mattei se l'era liattata molto tempo |preparato, ei fu più volte sul punto di 


IIa non appena dentro, e girato l'occhio [sto si accorse cls l'iccollo aveva rotta Ja|avanti, o almeno prima ole la polizia vi-| perder la pazienza, e fare scontare all'im- 
‘a involato. E dove poco pri- |sitasse quella dim 
ma traccheggiava per non darlo in mano| La fronte del delegato si epianò e anlle|sente. Ma si contenne 





portuna le noîe passato (6 l'oggia pre- 
anco per ciù che 
in quel momento egli aveva il cao & 
tutt'altro © spesso spesso le interrogazioni 








le gl’inchini a consolarlo dell'enorme per-|giungessegli di esse all'orecchio nulla più 
dita che aveva fatta. © na ronzio, 


— son| Nè qui finirono le sue tribolazioni in! ‘Ma ancoil ronzio nel più de' casi riesco 
inferviata [rovinato! Senza lui non potrò far nulla! {quella memorabile giornata, Dopo le in-l- «isto, e certo alla lunga il dottore non 


‘quisizioni della polizia, ei si Lrovò di'? yrebba tollerato, se una forte somme 








[fronte le inquisizioni di Maddalena, im|yanellata non l'avesse troncato in buon 
a Lucilla. lombra di dubbio, Questi cà altri sfoghi somiglianti non|paura svanita col partir doi carabinieri ,| punto, i 
— È qui? — chiose il delegato, All’inatteso sologlimento il delegato |sarebbero forse bastati a persuadere il|diode posto alla curiosità, Con la loquacità | Li 
— È qui. — Tratta di tasca una chia-|Bertoni si fico scuro souro in. viso, e jpeipento della sincerità di ciò che appar [del vecchi e la confidenza acquistata dal] (Continua) Ossane Dowati, 
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Notizie _ Commerciali 


iL MERCATO DEL VINO, 
Torino, 6 maggio 1877, 
ono già parece. etimene che non 
abile vello un mates cor anto 
some do quena. Le provino forono più 
Sbboogeati del solito, me pumerosi ‘ee 
ono pare più del egabueto auch i coin 
ratori, cio che viene proveto de un leg-| 
Biero namento di pres Il quela ertie 
oa Mb ri4a domanda nos 
netana. fagione. di pro: 
i 1a queto momenti. Dopo ci nos 
da crd sporianzi. degli 
yet dell settimana sì eeniioì sia cifra 
Sh di Foggia altre. volte la nostra 
ene mon 8 che relativa. manico 
ito merento pot 
per estere leg 
Le mano di comeerelo. dl nostro. Pio: 
sionte no che di tetta Talia 
Durque Îl vondilo ascese in settim 
a otocaoto otinatasette et. al vino delle 
seguenti quali 







































Barbera . dre sioliti 
Origa 2 nr 
Preisa SIA 
Uivaggio” sv lil a 80 


Totale sttolitei 887 





1 Comuni da coi ci vennero. le miglio-| ul ritardo del erufo. ackeo ‘a freddo dell 


rive più ieopertaotì partite Carono: 
Dal circondario d'Anti 
Anti, San Damiano, Rovetto, Buttiglie- | 
ri) Castagnole, 0, Ferreri. 
Dal circonda: È 
‘Alessandria, Valen 
Bassignana, Niasio, Quarguento. 
Dal circondario d'Alba: 
Albo, Comule, Nelvey Da, 
Dal circondario di Gaeale: 
lla, Reltole, Roseignano, | 
irabello. 















Selolta , Arl- 
guino, Favaroio. 


a lontani da quello che il no-|sul nostro mereato, cheechè ne dicano i 
bbe è, dovrebbe dare [detrattori di que 
ona del più imporino» |sioue, delle qualità rerameni 






ai copre di subi 
eci toglie dal peri 


Goma abbiamo detto i presi ebbero un |dera anche com 

io nose 
fera enolegica mt. ritantamo; 1a/ così 
probiimatica dh sto meglio qu) 





piscelo sumaio, solo però lla i qu 
ita di barbera € grigoolico, che da L % 
i pagarono fo a Le 78, ia media L: 
lett Vini cai frolsa e di tatto 






















Rino di lt dele presenti Std [fropritvio cho apogito sd, bal 
4100" LO a SEO ale 04 al | preti nisi per Felisare il ‘copista | Sort — x 
Pet La media guneralieitarono qui: [Cha tene. Impiegato in enuiinn. Fette il | g° y] Onganeno: = 7] 9 7e7 io] 
Idi 53 SO A ettol. e Le 98 20 vela [dilcile sara odi trovera compratori | É23| Trame, > 1] ‘05s|prator 
Brant ul seoto dedotta o 910 porch alc 0.) cr presi als | #3 È 5 
v Tedagnto la ci lite feel stent. Hi 
"0 i ala brenta fori & 


Îl piccolimimo: aumento hegvato dei 
nontel presi non ha nessun rapporto col 
tommrolo riaieolo la generte 

Sine” ouivamento da quale. 











tenija dif che sì trovano (ncilmiate 





‘ecclle 
‘di notare în generale 











questo può re 











‘vesto risultto. Queatang gione 

‘abbastanza inoltrata ; si polevatio tt 
taeee delle brioate in agenti giorei, per 
Ta graa copia di neve che vivete Aucara 











lo delle brlae , con 
‘Vartaggio dulla vegetazione ; che, tenuta 





Ilorni acorsi; ora sotto l'influenza del 
nido e del caldo olo lo pecompagDa 2‘ 
‘quinta maggior potenza di aviluppo. — |tdl 


Tì rincaricoeoto de grati d'ogni genere, 
sortato tanto dagli acquinti cho si 
Lie tati i Goversì ln vita. della. guerra 
the alte 6 GI quelle obe Si. potranno 
fare queto per etto della chlure di 
peri è mercati importanti 
Commercio, prodooa del bisegni di 
50 cho deriso turalmente consigliare 
Ta vendita del visi 
Tafie, l'importensa. dello ritiasenso 
inimulata cera dl ftnore eli meli 
il pen realtano al caldo sopravsegnen: 
‘vano pur essre tant atmoli a vete 







































uao a full ce, donde: 
esere alla era enologica che 
IP mioe si pa 
i campioni a 
lazto Cariguano, Molti sono 
ipioni presemiati, ma finora 108 
pala gdo ch fe omini la deg 
Le itovo acquirenti, È già qualohe [cul risultati svremo core di tenere io 
i È Formati i moatri fetori. 


Heatazione 
Het 
7 [gia i cea 
Sta cescatata alla vendita che (cit (fo fi 





della ed utila jstito- | QRTVASSO, — (Norma corriepon 
2 maggio, — Tendenta al rinleo; 
o debole nel prazg, | Farine B, Li 55, O. 54 nl quinta. 


na e 
Rete ri cere, pe Pe 












Melia >. 
È forte 
ecco che il cile [lat deiso so > 

\ampo wife piovoso |Bleno © 
Paglia” 





Vite sini 
ida pascoto, © 5 = 
i n— 120 —a ]G0 —|so sono iuvase da un certo qualtimore, | 565 552 50 562 A60 50 559 50. 


(re de 92 67 








Vitelli amati. > 


Hd: da lato > ; ®— a #0 — 2150 |menti, perchè questo ‘timore ‘diventi 









erideivongi retti. Cer: | Siagionatura dello. Sete di Tori 
to fo" dono‘ ||_Bollttino del giorno 5 maggio 1877. 


























stazione , del 






Total 
n cggi |7îs 


BORSINO. 














Ben poche coss ho oggi da dir 





auto 1 espresio ‘fai, ripeto: pri 
denda e mastima prudenzi 











‘glese; che è tatto dire, non essendo 
250. 





questo valore, che in quenti diffi 


"= ni20—n100—|e non sono nevessari graudi avwei 








= | panico 64 allora noù se ne potrebbero 
[boi misurato lo tristi conseguenze. | CAMBI 
L'apertura di Parigi n 64 costitui- 
‘sie. un ribasso di 40 cent, dalla chiu: 
‘sura precedente, 6 20 ilai corsi sorali; 
[Oiè non ostanto'alla: nostra ‘Bai 
fosoro divers» partite di Rendita prou- 


180 

















fa chiaramente paleso che il dennro 


‘tnttora finttaanto è grandissimo, 0 tol 

ta Ia quentione pi 

[Rendita potrebbe. spinger 

quali 1ET Peo MAI f0Om praticati. pe 

N 3| reo È 5 0 feco ai che | uicialo ve i montro 
È Ha 1 iter d'alto sparlrono iene soliato| cliuleva a 63 78, e ieri sul 

Dtatori d’oa momento prima, restando | Boulevard dove rimanesa a 69/20, che 





Si tentò di operare a 71 756 71 FO, 
‘mà @ questi preszi noù risulta i ele-| mato 
[no conciusi dei contratti. 

Oggi sabato i valori ebbero lo afrat: 
to, non essendosenio Parlato -neanco 
'homiaatmento, 





BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA. |fi vorovli cicoatanzs, Uol potrà ma 
Torino | 7 maggio 1077. 
Consolidato 5019 
falsa) Ti A5 40 40 — 71 65 — — inlig.|storauno por mandarlo a sogquadi 
Torino, 5 maggio (ore 3 pom.)| 71 50 0 50 45 45/48 45 40 4040| Da nni questa mattiun Ja Rendita 
ni| 40 35 86/62 112/90 2000 652595|oeordiva da 71 d5 0.71 40, equini: 

mici cortesi lettrî. Fascio segnito ‘a || fluo corr. 
Qomo legale 71 49 119, 
nu; Fino Se Set 0; di. pin | POT 3 -chlunura che Sì fece da 71 88 





reTel18 40 113 





ta 8.72.17 112 e 79 90, © per fino | Reosto p. 00 Frarela met 
79 € 72 05, Questo deport di 15 cet, | meno 5, Lcndta pin. di 


CRONACA DELLA BORSA. 
Torino, 7 muggio 1677. 


I ribusso oontiumavasalatoaIla Borsa 
nontro Con- 





isa, la nostra) 
‘@ prezzi 











‘a 118/112 costitudico di nei la parità 
Hdi 71 To circa, IL continuo deprezzi» 
'moato delle Borse per ora viené sempre 

azione mententtà dai moti- 
menti militari dell'Inghilterra. 

Ja quanto al nostro Consolato di 
‘aggiunge una consilerazione tutta - 
‘tuuiziaria, Si dice cho $l Bilancio rag- 
[giauto con grab fatica con tutte le pi 














tenersi, @ cho le ole misure di pre: 
del matt. {n e. [cansiano che sarà forza prender 











ncendeva fino n 71 97 119/071 25, rl- 
prendendo: però alquanto del perduto. 





T mercati estri sono tutti, chi più E Tg |a 710. 
cai pan: al gibson il Da LIGA de Per cont. si fece 71 50, 71.55, 71 
ficativo è quello di Londra; che patd| 1, parce xa incon, | 90/0 enel 71 55. 

feri 5/18 di meno sul Consolidato In.| A*-Hanca Na n Ce delta con: Sii divatat. 





fisi @ vedere si. furti oscillazioni eu |As: Banca Ind Subal. C. d, m, in e.| I seguenti sono quelli che abbitmo 


potuto meglio constatare. 


Momenti è il'varo termometro; Le Bor-| Ax. Ored. Mob: [tal. ©: d. min gont,| Ar» Banca Naz, 1750 a 1745. 


Az. Mobiliare 568. a. 570. 
FSE A. Bauca Torino 679 a 670 
Aî. Banco Sc. 551 a 910 

Ax. Banco Subalpina 958 n 255. 
AE. Tabucchi 790 A 705 
A. Meridionali 395 a 920 
ObbI. Meridionali 204 n 895, 
ObbL. Cavour 464 n 463, 
Obbl, Viti, Bu. 990 a 235 
nie Cambi sostenuti 

olizra | Fraucia 118.60 a 113 40 
004" | Londra 08 87 1j@ 4/08 59 119, 

Oro $2 65 a 94 Gi 








den. letta 











ne mari 
197112 198 © 




















Le inserzioni si ricevono all'Amministrazione del Giornale, Piazza Solforino, 20; 








DA AFFITTARE 


SULLA COLLINA di Pine-| VILLINO 
rolo; ‘a otto minuti dallo scalo [du Gutco, îa a'menissima località | eirea giornate 108, si 
Racconigi è Mundo 





ferrovinrio, eleganitissima villeg-|di. bo 


Da affittare 





va ‘ntbicati, elegantemente 


giatura. signorilmente arredata, | mobiliati. Bosuvalf, 


on vaste sale. qimpio giardino; | Dirigersi al sig; Bernordi Marco, 
‘Tasseggite ombrose, stalla @|Ouoeo per S. Rotco Castaguaratta. 


Line FILANDA 
‘Rivolgersi: in Torino presso i1| Da. affittare fiuto Cuneo 

geom. Cameri, via Domgrossa, | di 50 bacin 

£ 00; iu Pinerolo al cas Roma: |coo i loci 





448 


—_———_—— —_—<{uaeo per 5. Rocco Gastsgna 


Biella-Piazzo 


DA AFFITTARE 


Casa di campagna ion 
rando giardino alla cascitin Sac-| 
carello, a sinistra dello stradale | allo St 





di Rivoli, ad um miglio di distatizà | Due appartamenti ‘nio 
GUTana Affittare al uso villeggiatura von 
‘anesso giardino. — Per le in- 
farmazioni risolgeni al propio 
tario in 'via Santa Chiara; N. S4. 

i La Pepilua liquida di Besson, è 
Sora | conservata ata 


Dirigersì : Corso Siccart, N. 
piano: 9°, wélo a sinistra 


Alloggio Nuovo 
SIGNORILE 


i dini vai com scqua pale 
tax da atitiro n pre 
Catone, (N. 44, al 











piano 











È = A SAI per at eoli la dici form di 
Alloggio di campagna [ea eta A LET 


fitare, ‘Deposito Cemento di Fran- 
al giardiniere, del me-|cia pres 
ditimo; io ‘8, Mauro, di ‘ironte|guotti, N. 9, via Arcivasconado, 
"300 Forino. 





Recopi 





all'ufficio dell'Omnibue 








BANCA DI TORINO 


ssata con Decrart Reali 0 luglio 1871, 15 gennaio 1673, 19 settembre 1878, 











Feltri per Tettoie 


Copertura leggera; durevole 
‘ed economica. mac. degli intenti 
di dobbio lo eve. proprietà. Finbtr- 





n sitema moderno, 
ni. BersarSi Mi 


















prospiciente la 
‘gonnos, N. 12: 


vicino 
tabiliinento Jaroternpico | 








F. Gominoli e U: 











228 viotenibre 1876. 





Situazione delli 


Capitale Azioni Ni 50,000 di L: 500 pominale =“. 0. Li 


| Gotto riserva 


Gonto Azionisti 5 decimi È versaro sopra 10,000 Azioni! » 


| Causa Conunti » 
Portato; 


ME 
Genta Vieri (Azio Chbliizioni e Valori industriali ia proprieta) 


Bento Vaiori (ia tipgrto) 
Senti corri dini o» © 
rrispo: perdi ; 
Siccottazioni si etti da peguire 
Bpecs di primo impianto. = 





Speso Generali |» RE 
Gonto interessi; L - © 
| Gonto Dividendi 1876 >: © 
(Utili al 90 aprito 1817 | 
ia Ca Ò 


ti TOTALI A t 


It Contatite 
B. Kaufmaon, 


HOGG, Farmacisi 


Affezioni sorofolosi 


PIAZZA S, CARLO 


rile 1877. 





0a) 





Il Divettore Gesiorate 
4. Pariani. 


. 2 via di Castiglione, PARIGI: 


NATURALE DI FEGATO 


(Contro : Malattie di petto, Tisi, Broni 
Serpiggini © I 


un MERLUZZO» 


generale, Reumatismi,et;, tt. 


sto Olio, estratto dal Fogatl frenchi di merluzzo, è naturale ed assoluta. 
mato petrovetso e sopportato dagli stomachi più delicato ia sua acigne è probta 
E ferruginoli, composti 600.0 pat= 


© certa, © la sua superio? 


rità sugli oli ordinari 


‘cl universalinente riconosci. 


10 
Di 


ogciuio anche dal gorarno liallano come 


‘Sitrova quest’ Olio, 
Deposi 
Giustppe Bertarelli. 





LIO DI HOGG si vente solamente in Macont triangolari modello rico- 
e DFOpriA eselusiva conforine ale leggi. 

‘principali farmacie. Bsigere il nome di Hogg.. 

tari generali per la vendita all'ingrosso : a Milano, A.Manzoni e 0*; 





DA VENDERE 


0 a due chilometri | ia CASCHVA gelo sepaicle di 
"errori di 


‘cnscinali 


Dirigoriì per le trattative hl poo- 
metra Pranzero iù Racconigi. 
388 





Da affittare al presente 
alloggio di 12 membri, tutto nuovo, 

ja Carlo Alberto, 
Dirigeni al portalo, vis d'Am- 








da| PEPSINA LIQUIDA 


di BESSO! 
FARMACISTA A 





(France) 


i vello Sch |[| di & Casse forti a! Becker e Hildeshoim di Vienna, 











porto fuori 





anti e 





Deposit ecluivo por 'itlia: AL 
atauzoni ‘©. io Milano, 








| HOGG, 


chiti, Ratfredori, Tosse cronica, 
iggini e le varie Malattie della Pelle; Tu- 
‘mori glandulari xFiori bianchi, Magrezza dei fanciulli, Indebolimento 





URGRN 


GUIDA COMMERCIALE TASCABILE 
DI TORINO K D'ITALIA 


Srinvitano tutti i commercianti; professionisti, esercenti, occ: 
di Torino e d'Itria a voler Inviare alla Casa editrico sotto- 
acritta_il proprio indirizzo, GI qualo sarà pubblicato nella: sud- 
detta Guida contro il pagamento di sole I. 1, modianto voglia 
‘od anche in francobolli. 

La detta. Guida sarà distribuita. gratis e spedita franco n 
tutti, quelli che ne faranno domandà prima del 20. corrente; 
nel quale giorno scute il tempo prefisso pe ricevimento dello 
iscrizioni Agenzia Gulva; 

Uffto Generale di, Pubblicita, 
iazza Castello, 17; Torino 
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LIQUIDAZIONE PREMUROSA 
per decesso del fabbricante 
garantite contro Il faoco e le Infrazioni. 


Dirigorai a LEONZIO BELTRAMO, nello Gallerie. Subat- 
pina © Notta, Torino: (T. 10) 








DEPURATIVO DEL SANGUE 


Goll'ossenza di Salenpariglia coicenirata a vapore col 
ded de ptt o cenni etprtore ddl depivatii finora 
Questo rimedio sperimentato da più anni e preparato con 
tutta contea e pece arilce qadicalmonte a sensa meroa 
rio le aîzioi delle pel, Te orpeti le sorlole gli efevi della ros 
(ua, lo ulteri; dolori revmatisi, €54. 0605 od è ale in satti quel 
Lasi io coi 1) euguo è vinto d putsto — Lo 10. 0/1 botigi 
"Trovaai pure preparo ln pillola per comodità di chi dova ri 
giare. Sosta ch Lo by È 50 loderato, è le 561/50 ne 
5, Si spedlsce iu provincia franco d'imballaggio e con pressi 
ridi alle persone cha ‘0 nequistano più dl due torio grasdi 
“ivrea oltre la dita autografa TARIGOO. — © 
1a "Torino; Farmuzia Tarlooo, piasza S. Carlo e furmazia Con: 
rale, via “on, vicino n Piaztà Cantello, SE 



























ELIXIR ALIMENTARE DUCRO 


Malattie di Pesto 
ALLA CARNE CRUDA | 
(lag 'legrlo, Popscion di Parigi 17 

Questo Elizie contiene tutti gli elementi constimenti jl sstigne; 
gia è chrmi ne fanno us liquore, alfeiino forticante 0 rip 
tore quasto piacevole per lè donte delicate, { fanciulli vacchi ed 
i Gonvaleresnli; esso nutrisco, fortitica, rigenera, riconatitulsce: Da 
‘lo la sua utiià io tutte le malattie di Petto, nell'anemia, la cio 
rosi, le fabri e l'indebolimento generale, 

Nitto dal roiecori Corni, Fort, Fano, » da tstà le 
celebrità mediche dî Parigi. 

trota a Parigi presso Duoro et C., 3, vla NeuveSi-Aoguntio: 

A Milano, preso Mansoni e C.y 10, via della Sala, è presso 
latontaldi è De-P noti, farmasist, Via Nuova, core pure fa tutte 
e priacipali Carnacio d'italia. T9Ù 
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| 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 
DI BIELLA-PIAZZO 
Aperto dal 1° aprile, con molti miglioramenti 
specialmente attorzo nl Bagni, 
Dirigersi in Biella al Dott. DEBERNARDI Direttore. 
(69). 

















Fabbrica di Cinti Erniari 
MAGOHINE ORTOPEDICHE 


GUARIGIONE RADICALE DELLE ERNIE 


PER MEZZO DEL CINTO ORCORTE 
Premialo colla medaglia d'oro di 1° Classe, 
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Orologieria di Precisione 
CRONOMETRI . REMONTOIRS 


Semplici e complicati a prezzi di fabbrica 





Deposito in Torino presso FITLCH®RIS GIUS 
via Po, N. 20. 











UNICA FABERICA NAZIONALE 


privilegiata e premiata a diverse Esposizioni per 


MACCHINE A CUCIRE 


di L. MESTRALLET 


‘editore della Real Casa e Principi 


Opitio mecesnico militare di Torino; Scuole Municipal ferilli 
[di molti altri fivati Intituti, con deposito nalle principali Città del 
Piemonte: = 0" Gti te Al ta de 


Prov 
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VENDITA: VOLONTARIA AL PUBBLICO INCANTO 











toa ‘di maschize. ‘Aghi, 











Nol griomno Z4 maggio p. v.. alle ore 19 meridiano, nell'UMAo 
lla Direzione del fitcovero di Mendicità di Ge- 

van, posto in Vico Salvaghi, N. 20, col ministero del otaro 
Pietro Laura, si proceilerà alla vendita a fayoro del miglior ot: 
foroute del scgueuta stabile, posto in Oorniglimmo prosso @e 
nova, in vicinanza, del inare, © quinti molto comodo per i 











Palazzo con torte, due case coloniche, rimessa, str 
Reria e fienile el annesso terreno coltivato ad ortò è vigua cinto 
dla uri 

L'ineauto sarà aper . 90,000, 6 Vaggiuli 
cazi | on nel chxo În' cui nol termino di 
‘giorii 10 successivi lla stessa ion albia Auto Inogo l'anmient 
fîct veutesimno sul prezzo offerto. 

Pet concorrere ll'usta dovrà dopositarsi: presso la Tesoreria 
della dotta Direzione Ja somma di I. 9000 a garuzia del: 
l'asta ed altra sonia corrispondente nl 6 p. 010 su prezzo di 
incanto per le spese occorrouti, 
__Lo condizioni ella vouita s0u0 visibili dallo ore 10 antimeri- 
(liane allo 4 pomeridiane nell’uffieto della dotta Direzione, 
Gr nello stuilio del notato Lara, posto îu via 8. Lnea; 
Num. 6 di 



























Avviso d’Asta. 


Alle ore £0 nutimerilinue del 28 maggio 1899, il cava. 
lore notaio Pistro Vaccmrino procodorti, nel sno studio in 
foriuo, vin della Basilica, N. 1, alla vendita vofontarin 
della emmm propriù dei signori eredi Volo, situata în 

della Camsolata, N. 7, std prezzo offerto di' L 140,200. 

Îl datido i 479 


INCANTO 
degli stabili della Società Vinicola Torinese. 


‘Alte ore 11 del 4 giugno 1877, nello studio del notaio Torretta, 
Yia Arsenale, N. l, pino 2°, si procederà alla vendita ai pubblici 
inoguti dei terroni © fabbricati propriî di detta Società, situati în 
‘Torino verso Porta Susa, coro S. Solutore, ili una. superficie in 
[complesso di ettare 1 61 09, pari a giornato 4 24 6 9, sul prezzo 
offerta in lire, 150,000 cd allo condizioni di eu sel tiletto ® 
Maggio, di cui si può aver visiono presso il predetto notaio. 403 


























Torino, Tip. Roux e Favale. 











